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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è arpeI'ta
(are 17).

Si dia leitum deil ip1rocesso 'Voobale.

G E N C O, Segretaria, dà lettura del
pracessa verbale della seduta pameridiana
del 24 marza.

P RES I D E N T E. Non esse.ndovi
oss'eQ'Vlaziorri,il I)JI1OiOeSSOVlerbaJe è appro+-
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanna chÌieslto
cangeda i seIlaJtorri: Crespe!ilail1i per gioIm,i
5 e GranzaÌiÌo Basso per giorni 4.

Nan ,esslendovi oSiserv:azilOni, questi con-
gedi ,sona concessi,.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. C01l1il1I1iooche i
seguenti di1segrrtidi 1egge 'Sono statIÌ deferirti
1:n sede deliberante:

alla 7a Cammissiane permanente (Lavori
pubblici, trasporti, ,poste e tlelecomunica~
z1ani e marina meroantHe):

Deputati DE POLZER ed altmi; RaMANATO

e G UARIENTO. ~ «AbI1oglaZJi"Olllie del termine
per la sostiltuziane degli attuali pOlliti di
chi atte sul Po cOon panti stabiH» (15914);

Deputata SULLO. ~ {( I..;imHazioni' della
drcolazi''Jne stradale ndle piccole isole»
(1595), previ pareri della 2a e della 9a Com-
mi'ssione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. COlIlll1I1ie'Johe i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla la Cammissiane permanente (Affari
della Presidenza del Consiglia e dell'in-
terna ):

BERMANI ed altri. ~ «N'Orme sui giudizi
davanti alla Carte dei canti in materia di
pensiani» (1586), previ pareri della 2a e
della sa Commissione;

alla 2a Cammissiane permanente (Giusti-
zia e autorizzaziani a procedere):

JaDICE. ~ «Modificaziani agli artica li

157, 159 e 172 del COodice penale» (1588);

alla 6a Cammissiane permanente (Istru-
ziane pubblica e belle arti):

BELLISARIO. ~
{( Inquadramento degli in-

segnanti di educaziane musicale nel ruolo
B della scuala media» (1585), previ pareri
della 1a e della Sa Commissiane;

alla lOa Cammissiane permanente (Lava-
l'O, emigraziane, previdenza sociale):

BERGAMASCOed altri. ~
{( IstituZliane di

una Cammissiane d'inchiesta parlamentare
sull'attività e sul funzianamenta dell'Isti-
tuto nazianale della previdenza saciale
(INPS) » (1590);

NENCIONI ed altri ~ « Istituziane di una
Cammissione di inchtesta parlamentare sul~
la gestione amministrativa deN'INPS,)
(1591).
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Annunzio di defernnento di proposta di
inchiesta parlamentare a Commissione
permanente in sede referente

P RES I D E N T E. OOffilUl1lilOOche la
seguente proposta di inchiesta parlamenta-
re è stata deferita in sede referente:

aUa 10" Commissione permanente (La-
voro, emigrazione, previdenza sociale):

PARRI ed altri. ~ «Inchiesta parlamen-
tare sull'ordinamento e il funzionamento
dell'Istituto nazionale della previdenza so-
ciale» (Doc. 99).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

PRESIDENTE. Comurruioocheil
Presidente deLla ClOrte dei cO[}Jti,in adem-
pimento al di,sposto delll'a:ntiçoLo 7 della
Legge 21 marzo 1968, !rl. 259, ha tmsmesso
la relazione cO[}jcennente la ges,tione finan-
zi'a'ria dell'Ente autonomo Hera di B'Jlza-
no campionada inltelrnaz,ionalle, per l/eserci-
zio 1964-65 (Doc. 29).

Sugli incidenti accaduti nella seduta
pomeridiana del giorno 24 marzo

,P RES I D ,E :N T E. È mio preciso
dmreI1e riferi'I1e a!l Senato LI r1sruMato delle
indagina esperite in merito agli inddenti
accaduti durante la seduta se'Da'le del gi'Or-
,lliO 24, nonchè le ,oondu'SIioni ,aUe quali
sono giunto.

A conferma di quanto ha fedelmente ri-
portato il nostro resoconto sommario ~

compilato con l'abituale lodevole precisio-
ne ~ devo anzitutto segnalare che le parole
«complici di Aliotta», in un primo tempo
riportatemi da chi giustamente si ritenne
offeso, non sono state assolutamente ascol~
tate e registrate.

Secondo le dichiarazioni scritte dei clue
stenografi ~ dottoressa Sivori e signor Zam-
belli ~ controfirmate dal Direttore generale

dei Resoconti, dattaII' Alberti, che hanno per
me valore di testimonianza giurata, fu da
loro registrata e scritta la parola «soli-
dali » e non « complici ». Il resocontista dat-
taII' Benvenuto ha pure scritto « solidali con
Aliotta », ed inoltre dalla registrazione sul
filo ~ anche se estremamente confusa ~

si possono udire ripetutamente e distinta-,
mente le parole « solidali con Aliotta ». Pa-
role che anche una voce a me vicina, e non
identificata, ha ripetuto (probabilmente die-
tiro mia richiesta).

L'affermazione «solidali con Aliotta »,
sempre ingiuriosa, appare di diversa gra-
vità quando la si debba !pesare con una
unità di misura particolarmente scrupolosa.
La complicità, infatti, comporta la parte-
cipazione al .fatto delittuoso e rivoltante,
mentre la solidarietà è uno stato d'animo
che, espresso in Parlamento, può essere in-
teso in senso essenzialmente politico e, co-
me tale soltanto, è stato infatti esplicita~
mente ammesso dal GrUlppo comunista.

Ho, comunque, cercato di ohiedere im-
mediatamente notizie precise sull'incidente
ai colleghi Questori; purtroppo, i senatori
Battaglia e Lepore erano assenti giustifica-
ti, il primo a Strasburgo ed il secondo in
infeI'meria. Il Questore Menca,raglia era, co-
me Ime, in posizione di vedere soltanto una
serie di schiene e di mani levate al cielo
ma nella impossibilità comprovata di for-
nire qualsiasi precisa indicazione.

Pertanto, la più grande incertezza e con-
traddizione permane nell'identificazione del
primo manifestante; anzi mi sono stati
fatti più nomi e tutti contrastanti fra lo-
ro. Comunque, una ricerca precisa della
prima responsabilità a,ppa:r;e superata, direj
tmvolta dalla manifestazione collettiva
espressa ~ in modo visibile a tuttli ~ da
un foltissimo gruppo di senatori.

OnoJ:1evoli colleghi, è noto che il Presi~
dente del Senato, per Regorramento, non
può deliberare sulle sa,nzioni contenute nel-

-l'articolo 46, ma può soltanto pJ:1oporle al
voto dell'Assemblea.

Ho creduto mio dovel'e di riiunire i quat~
tra egregi Vice presidenti ~ che dividono

con me l'onore e l'onere di presiedere, in
mia assenza, ai dibattiti ~ per sentire 'la
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loro OpInIOne sulla natura e sulla gravità
dei fatti aocaduti, ed anche sull'opportu-
nità di applicare (per la prima volta da
quando esiste il Senato della Repubblica)
la sola punizione che i'l nostro Regolamento
prevede e cioè la censura con l'esclusione
dall'Aula da due a otto giorni.

È mio dovere inoltre segnalare che tutti
indistintamente i Gruppi parlamentari del
Senato, estranei all'incidente, mi avevano
fatto pervenire la loro benevo'la istanza di
non approfondire il solco, drammatizzan~
do ancor più con delle misure ulteriori la
situazione, di per sè già sin troppo tesa.

n Gruppo oomunista, parte in causa,
correttamente non mi ha manifestato alcun
élipprezzamento oirca le eventuali sanzion:Ì,

Il GrUlppo democrisltiano mi ha faitto per~
venir/e una lettera mal to oordiale e di:S'te[l~
siva che fa all'ODe a chi l'ha scrritta e per la
quale ringrazio iJ SUJOiHlU!stDe Presidente.

Da tutto questo emerge UTIIasOlla confoT'
tante considerazione ~ l'unica in questa
circostanza tanto spiacevole ~ e cioè che

il Senato, anohe dopo i momenlti più difficWi,
sa 'rhrovaDe ,la sua coesione e vuole custo-
dire gelosamenue quell"alto cameratismo e
quella cordialità che io mi sono sempre
sforzato di mantenere fra tutti i Gruppi
parllamen tari.

Per/tanto, malgrado le m/ie ferme inten~
zioni, espresse durante 1'uhi,ma seduta, non
pas/so rimanere insensibile di fronte ad una
manifestazione generosa di tutta l'Àssem~
blea, Ila cui nobiltà mi è parsa degna di es~
sere apprezzata e sottollineata, ed h0 deciso
di considerare chiuso l'incidente 0011 mio
solenne ammonimento del 24 marzo a tutela
delle persone e della dignità della nostra
As'sembLea.

Esprimo, però, l'augurio, ail1Z!iIla sicurez-
za, che fatti spiacevoli come quello accadu~
to non abbiano più a verificarsi e che il no-
stlm Senato, di cui tutlti siamo orgogliosi
e fiieri, possa sempl'e continuare, in quella
buona atmasfem che gH è abituale, 'la sua
ooncreta e seria attività per 'la soddi'sfazio-
ne nostra e di tutto IÌIIpopO'lo irtaHano.

Il senatore Lussu aveva chiesto fin da gio~
vledì soorso ILa parola per primo. Mi dvoL I

ga aHa sua abituale comprensioil1le e al suo

alto ,senso di 'flesponsabiilità per pregarla
di rÌlluJndare, dopo quanto ha detto, a ria-
pTire la discussione.

L V S SU. Certamente.

P RES I D E N T E . La ringrazio.

Svolgimento di interrogazione

IP RES I D E N T E. Com11'n~ooche il
Minisltro del oormmeI1cio oan l'estero ha
fatto presente di essere pronto a risponde-
re all'interrogaziane rivoltagli dal senatore
Nencioni nella seduta di ieri sulla conces-
sione di una licenza di importazione per
500.000 tonnellate di vergin-nafta.

Si dia pertanta lettura di tale interroga~
ziorJJle.

G E N C O, Segretario:

« Per conoscere se sia vero che il " giarna
del giuramenta" ha cancessa alla Società
italiana resine una licenza di impartazione,
a rpr1esdndere daWorigine, di una partita
di 5,00.000 tonnell<live di vergin-nafta, gila-
cente pDesS'o il M,iIJ:1iSit/ero.

Se non ritiene che i,l fatto sia quanto me~
no abnorme anche perlchè è :i.lllIs'jJ'iegabill'euna
esportazione di valuta quand'O i prodot-
ti petroliferi nazianalizzati abbandano in
Italia.

Quale sia la vera ragione della "solleci~
ta" concessiane ». (1178)

P RES I D E N T E. L'onorevoLe Mini-
51t]10del oommerdo oon ['es:teI1o ha facoltà
eLi rispondere a questa iil1Jter1rogazione.

T O L L O Y, Ministro del commercio
can 1'estero. L'Asslemb1ea oonslentixà che
per prima cosa io legga la dichiarazione cam~
p~lata daglli uffioi del mia Dioastem al d-
gU<lirdo deH"intefirogazione del serratore Ne[l~

doni.
Si fa dferimento ~ dÌ>Ce la d1ohia:razio-

ne ~ al foglio conoernente l'illltenlOgazione
in oggetto drca IÌIIrilascio di U!11Jalicenza
di importazione, a presdndere dall'origine,
di tannellate 500.00,0 di vergi:n--nafta del va~
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lme di <6milioni 550.000 dal,lar'i. AJIrjjguardo
si oomU!llIica che questa niiriez1ioJlJegenerale
ebbe a rilasciare alla società 'Sarda« Inc1u.
stria e resine », a firma dell'anarevale signor
Ministro, l'autorizzazione in data 28 febbraiO'
1966, protocollo n. 405784, per l'importazio~
ne di tonnellate 500.000 di vergin~nafta, di
arigine e pravenienza dell'Uniane Savietica.

Anche la scorso anno, in data 19 maggio,
è stata rilasciata autarizzazione analoga per
tonnellate 100.000 a favore della stessa sa~
cietà.

L'ufficio, pervenuta in data 29 gennaio 1966
la domanda d'importazione, chiese iÌn dalta 2
febbraio 1966 til par1el1e al Mini'Sltero c1e1n,ndu-
stll1ia e oommerdo, ill quale, sulla base delila
siltuazi,one deHa produzione nazilOlilJale, quan-
titativamente inferior'e al fabbislOgnl0 pre..
sumihile, espresse ill proprio ilJJul]la..osta in
data 14 f,ebbraio 1966 per l'impor:taziollle
stessa, analago a quella manifestato in ac~
casione della pl'eoerdente domanda d'~mpor~
tazione di tannellate 100.000, a fronte della
quale venne rilasciata l'autorizzazione di
cui sopra.

L'ufficio, prlesa vilsione della risrpros,ta deI
Mini'slt'er]o ddl'in]dustrila re oommerdo, pre~
dispO'se '1a Licenza d'impol1taziollle che inviò
aMa firma dell' onorevole milll,istro Mattare!-
la, in dalta 21 febbr:a'io 19166; il ministro Ma:t~
tare:li1a dispO'se che tosse eseguito U!Il sup..
plementa di istruttaria da parte della Di-
rre~:'One generale sviluppo soamhi; quest'ul-
tima, in relazione alle risultanze di detta
istruttoria, ebbe a dichiarare verbalmente
che il'autorizzazione pO'teva essere rilasdalta.

In r:e~lazione a ciò ill min,is:tro Malttlalfi(~J:la
era favar1evol,e wl riJlasdo ddla llicenza; se..
non'chè, essendo sta,t'O nel frattempo nomi-
nato lil nilliO'VOMinistro del commeI1CÌio con
l'estero, l'onO'revol,e Mat:ta,reUa, per motivi
di riguardo Vlerso il nU!ovo Min:isltro merde-
s:ilmo,rite'lJ.lle di [rusciare in sospeso la prra~
tioa, affinohè 11'af\.]troriÌzzaz]ioneven:ilsse con-
C'essa dal SUIOsucoes,sore.

Circa, infine, quanta asserito nell'inter~
mgazione 'suindkruta e C'Ìoè che con la p'[1e~
detta autorizzazione si sarebbe consentita
«una espoI1tazione di va,Iuta quando i p'[10~
dotti petroilifer:i naz,ironalizza1:i abbondaino
illl !:taHa», si osserva che detta asserrzioloJe

è 'in netto cont,rasto con gli aCC!elI1tamenti
s'Vo1tli dai c'Ompet'enti uffici diel Mlnisrtero
dell'industria, che hannO' appunto rilevata
che la produzione nazionale di vergin~nafta
è quantitativamente inferiore al fabibisognto
presumibile. Dovendosi, peI1tanto, plr'Ovve~
deve all'impovtaziollle, ill dlasdo delil'autorriz-
zaziane da una proveni'enza più Clolllvenlilen~
te, carne quella dell'Unione Sovietica, ha
conlsentHo un'economia di vaLuta est]ern di
circa mezzo mihardo di Ure.

Questa la r1isposta uffioiale pVepaifiata dal~
la 'S'tessa Dilvezione ge'llie'fall,e de'l mio Dica~
stel'O che ha istrui,ta fav'0tl'ev'Olmente l'a pra~
Irica per i motivi nrel:la stelslsa r!ÌJspolsita srpe'
dficati re che 'io faccio pienamente miei.

Ma iO' debba una risposta all'ultima fra~
Is]e deH'intevrlOgazione la quaLe recita, con
insidia fin troppa scoperta: {{ quale sia la
vera ragione deHa s'O'llecita concessione ».

n illOltivo« v,eT'O» deHa nr,ma dia me ap-
pOSita a quel dO'cumento è motto semplice:
esso der!iva dal mio do~ere di alSSI]CmaTre:la
cOllltinrua e 'la sOllledta attiÌv]i1!à del Minis,te~
1110;a questo dioVieve avrei poltuto sOlUtr:a,rmi
sOIl'Oper un sospeNo del tutto gratuito ver~
so ill mio pfl!:~deceS'srQIre,il SìUOGabinetto, gli
uffici del Ministero, oltre che verso il Dica~
iSt'evo deN'indusltlria e oomme~:"ICiiO,i quali
tutti av:evano espr'esso pareJ:1e fa~orevoJe.
Assumendomi La responsabilliità, sia pure
'Si0'1tan1JofinaLe, di Itale pra tioa ha ;rìtenu to

're ri.tengo dunque di av'ere adempiuroo sem-
plicemente al mio dovere.

Circa l'organizzazione che io ho successi-
vamente dato al Ministero per quanto sii ri~
ferilS'oe agli atti la cui rosponsabilMà dislalle
per intero a me, mi è gradita l'oocas['One
per rendere noto al Senato che, applicando.
ed eSlt,endendo la dket'tiva amparti'ta dal
Pl1esidenrte del Oonrsi,gllio, 'ho formato ill Ga~
binetto oan pochi fumionari (dnque in
tutto) t'raHi tutti dal DircasteI10 5ltesso, Sleill~
zia a1cU!n:aecoez:10ne, e che ho chiesto aJ Di~
rettore gemerale più anziano, doltto:r Felf~
lesch, di eseJ:1CÌi1Ja'rele funzioni dli Capo di
gabi1nett'O per ~l ,tempo neoeslSia,rio alla s:cel.
ta ponderata di esso non avendo io nessun
nomina,tivo pTedilsip'osta. Immagino ohe qiUie.
srta m'ia imprlepa'razi'One atl'uti:lizZlazione del
pO'teve e la oans:erguente p'J:1ocedura adotta-
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ta, o01sì ,spersona;liezata, deluderà IiI slenata~
re inteprogarute. Questi aveva insinuata nel
pa:Slso del SU!Odilsoorso (e sO'lo a segui'to dici.
l'i[lit,erventG del Pres'idente dell'Assemblea ,
ispimtlO a dif'esa del decoro delle i'stiltu~iGni
parlamentari, ha dato avvio alla presente
interrogaziGne) che «.ogni qualvalta i so~
ciahsti vannG al potere un'ar.ila greve calla
su\I,la moraHtà del:la vi,ta pubblica ».

Ritengo che l'immaginazione che è alla
base di questa calunna passa spiegarsi solo
con il concetto che il senatore interrogan~
te e la sua parte si fanno della gestione del
potlene. NOli r.itteniamo inveoe che ~a classe
politica e di Governo debba « osservare con
slcropalasa sensibilità l'opportuna e dove~

l'osa di'Sitinzian'e £im ,la funzione di direzilO-
ne politica e il'eserciz,ilO di alNiviltà ammiÌni~
Is,tmtiva », 00'me è anche detto nelHa diretti~
va pres,idenzi'a1e, ciò che [.o, per aver sem~
pre sostenuto ana,loghe concezioni, ritengo
partioolarmenrte impegna;tivo nella mia at~
tività di Governo.

P RES I D E N T E. Il senatore NeiTh-
Giani ha faooltà di dkhiamre s,e sia soddi-
sfa No.

N E N C ION ,I. nliUìstre Presidente, ilO
ho presentata questa il1JJtel'J:10gaziGne per
conoscere la verÌ'tà ,SIUun faMa abnorme.
Questa era la ,saSltanza, perohè ammetterà
i,r SenatlO che è un faNo ve~amente abnor~
me ed ecceziona1e (e ne darò una brevis:si~
ma, telegrafica dimostlrazàone) me immedia~
tamente dopo il giuriamelll1a i,l mini'str>o ono~
.I1evOlleTolloy, ,senza una specifica campeten-
za perchè era ,la Plrima vollta che saliva Je
scale dell MinisterO' del oommerdG can l'este~
rIO, avesse firmato ~ guarda caso! ~ il gior~

no stesso una autorizzazione abnorme, come
ha riconosciuto lo stesso Ministro} per l'im~
portazione di 500.000 tonnellate di vergin~
nafta} a pI'es'CÌndeI1e da:ll'odgine, per un va~
10rle di iSei miliardi. Infa>tti i,l pl1ezm in,te:r~
nazionale della vengiill,nafta si aggilra suLle
12.000 Ure peT 'tonneIIIIata. Vorrei chiedere
'al mi,ni,st:"ro ToHoy se si è nesa oonta che
cosa siano 500.000 tonnellate, se si è reso
CGnta che probabi'hnente non. esistono de~
posHi in Hallia aÌ'Ì[ a ricevere 500.000 ton-

nellat'e, se sii è reso oonto che per il tra~
sp,orto di 500.000 tonne11ate di vergin~nafta
o di qualsiasi altr,o liquido OCi00IY'l10il1JO15 pe~
'Ì'rOlbere da 35.000 '1ormeLlrute,cioè Uill'intera
flo,tta che non è disponihiJe sul mercato
dei noLi (e questo ghe10 dÌiCo con oompe~
tenza di causa), se si è reso conto, nel mo~
mento in cui metlteva la fuma su quel do~
cumento, che una società, la Società italia~
na resine, aveva richiesto una licenza di
1mpor,tazion:e di quest,o prodotto seIlZJapre-
sentare al MiniiSitem oompetente [a prova,
come ogni opeI1atore economko deve fare
se non ed.SOThOdìgH e figliasltri, oO'me spes1so
ruocade aI Ministem deI oommerdlO oon l'este-
l'O, cioè la prova dell'acquis,to, almeno que;l~
1,0che si chiama nella pratica f« affidavit ».
E la licenza è stata concessa a prescindere
dall'origine perchè la Società italiana resine
non ha ancora comprato oggi, 29 marzo ~

vede l'urgenza! ~ il prodotto e non ha pre~
sentato al Ministero del commercio con
l'estero il contratto, cioè la prova della se~
rietà della richiesta, la prova che il Mini-
stero deve esigere: il pezzo di carta, cioè
l'autorizzazione amministrativa per dimo~
strare che non si tratta di una speculazione,
come nella prassi speculazione è.

FRANZA E molto grave!

N E N C IO N I. Onorevole Ministro,
non ci sfugge che questa vergin~nafta non
può essere stata richiesta per l'uso indu~
striale degli stabilimenti della SIR, per-
chè prima di utilizzare 500.000 tonnellate
di vergin-nafta ad uso industriale occorro~
no degli anni. Però a nai questQ [lIOn inte~
ressa, SOThOfatti che riguardano ~l Ministe~
110, sono frutti che [1iguardana la discreziona~
lità della Pubblica Amministrazione. Ci in~
teressa invece quando non si seguono le
norme di OO'l1I'e1Jtezzanlei confronti deH'eslter~
no, nei confI'onti del Ministero, nei c'On-
fmnti della oosa pubblica.

Ella, onol1evole Ministro, nella sua esp'0~
sizione, quando si è parlato della valuta, ha
sorvOlI,ato; ma cer,tamente un'importaziGne,
a prescindere daU'origine, è un'importazio~
ne contra valuta, e la valuta, nella specie,
è qualche cosa come 6 miliardi e 750 mi-
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lioni di lire. Non credo che sia una cosa tra~
iscurabi1e, anche se 1a lJ1!os'tra hi,landa dei
pagamenti oggi è in attivo. E non è attra~
verso deLle spe'CiUllazion,i sbagliate ~ sba~

gliate sotto ogni profilo, anche quello del~
1'eoonomi,a nazioll:é\ile ~ che si posS>'JIll:Outi.
lizza,r,e queste somme, che til min!Ìstro Ooe
lombo ha viv'a'mente Daooomandato di di~
lfottal1è verso gli usi indus,triali, cioè veTSO
gli inves,timent:Ì.

Onorevole Mini,sltro, mi permetta, io lli'Jn
voglio farle dei rimplfoveri: eLla ha passato
la mano, ha detto che è SItato ill miiIl']stTo
MattaTeHa a istruir1e la pratica. . .

T O L L O Y, Ministro del commercio
con l'estero. Di cui mi assumo tutta la Te.
,spotIlsabiHtà.

N E N C ION I. ... siÌa pure sottolinean"
do che tI ministro Matta'I'ella aveva chtes1to
un suppLemento di ilstruttoda che poi si è
dsolto con una oomunicazione verbal,e di
coLoro che l'istruttoria seguiv'a'no.

T O L L O Y, Ministro del commercio
con l'estero. Il slllipplemento d'is1truttoria è
di una eDiI1ezi!Onedel MilniSltero del oommeT~
do con l'estero. Se vuole lie leggo la dichia~
razio.ne di queLla Direzione.

FRA N Z A. Appena è entlrato ha ab~
boocato aLl'amo! Le dÌ'é\imo atto della sua
buona fede, onlorlev,ole minilstro TolIoy.
(Commenti dall'estrema destra).

N E N C ION I. Vede, onorevole Mi~
nistro, ella ha detto che i,l mi'i1Jislt,I1OMat1Ja~
IreHa ha pOI1tato TÌ>speN!'Ja lei ed era giusto
che Lei port'a'sse ,rispetto al minis,tro Mat~
tarella.

T O L L O Y, Ministro del commercio
con "estero. E così è sta,to.

N E N C IO N I. Ebbene, queSito caso
mi fa venil1e iÌn mente un edatan:te caso
giuridÌJoo: rl'offesa attraverso il pappagalilo.
Oi furono dei giuristi che iSitudiairono a lun"
go se era J1esponsé\ihiIe l'isltruttO're o il pap.
pagaHo! Ma vede, ono.revole MinÌJs't,ro, ella
ha lfirmato, ha dato questa autorizzazione. . .

T O L L O Y, Ministro del commercio
con l'estero. Cer'to.

N E N C IO N I . . .oertamente ~ e
così faocio omaggio aUa !Sua iiIlitelligenza ~

Isenza riender:si oonto di che oo.sa erano 500
mila 'tonneHate, senza l1endersi oon;to del~
l'imposSlÌ!bi'lità di !importazione del rprodot~
to, s'enza ,rendeI1si oo,nto che non esistono
in I talla dei depositi taH da rÌ!oevere 500
mila tonne1hute di piI1Odotti; s,ema il'endeI1si
conto che non c'era iOIeSSiunaurgenza, in
quanto negLi atti non c'eJ:;a neppure qudLa
prova della moralità della cosa che è il con~
tf.aJttodi acquÌislto; senza n:mdJersi conto di
tutto qUiesto e senza rendersi oon;to che in
ques.to senso è una !Speculazione, iOIonpuò
esseI1e che una specu}azioJ1Je. E d'Jve stava
l'urgenza?

Onorevole Ministro, ella ha voluto rife~
rirsi ad alcune frasi di critica che io ho
detto e non le rispondo in questa sede, ma
mi permetto di ,rkordade qualche oosa che
riflette J'amhi:ente soc!Ìlalista.

P RES I D E N T E. Selliartore Nea:1-
ciani, la prego di attenersi all'interrogazio~
ne. (Interruzioni dall'estrema destra).

N E N C ION il. Ono,revo[le Presidente,
il Ministro si è riferito ad alcune mie parole
ed io debbo dare una certa giustificazione. Io
telegraficamente ricorderò, onorevole Mini~
stro, alcune licenze che sono state date ad un
oerto operatore economioo che ['ÌJsponde al
nome di GentiLi per qmmto ooniOerne 110
zUiochero,per quanto oonoerne le banJane. . .

B O N A F I N I. La Magistratura vi ha
condannato per queste vostre accuse; sono
volgari speculazioni. (Interruzione del se~
natore Pranza).

P RES I D E N T E. Senatore Franza,
la prego, non mi obblighi a richiamarla al-
l'ordine.

N E N C ION I. Ta:nto era é\ibnorme
queHa lioenza per qUi3Jn:tOconcerne lo 1JUiC-
ohero che i:IPl'ocuratoI1e generale pres1so
la Corte d'appeNo aprì un procedimento
penale, sucoessivamenite an:hiviato.
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B O N A F I N I. Se fu a'l1chivitato vuoI
dire ooe non c'eI1a nesslU!l1laÌ'fregolarità.

N E N C IO N I. Tanto era abnorme
che la Mag.isltrratura si pose ill prohLema di
questa perla giapponese che riflette l'ambien~

'te srOroialis,ta. E perr quanto concerne, onlO.
l1evole Minisrtrro, ancora quell'ambÌie'l1'De 'alI
qUlale mi, sono irichiwmat'O, io ho qui una
lunga risposta del ministro Mattarella, di
circa sei~sette pagine, che concerne una
concessione allo stesso personaggio di
importazione di banane dall'Ecuador. Ella
sa, anlD'l1evOlleMinislt,ro, cOlme sono am.drute
le cose; le autorità ecuadoriane hanno im~
pO'sto qrueSrta importaZJi'One irndkanrdo per~
sino 1'IOper1wtore eroonomÌrco che doveva im~
portare ed indkandlO perS'ino Ie navi che
dOVieValnO trasp'Ortare, ed iln v,iolaZJione di
nOl1me vigenti sonlO ,state ilmiposte navi n'On
hatltlenti baJ1!diera iltaIirana, oom'è neUe oon~
,suetueLini e !I1e1Een'Or,me.

B O N A F I N I. Ci fu un accordo bna~
terale, invece, in base al quale i cantieri di
Monfalcone hanno avuto lavoro assicurato
per due anni.

N E N C ION I. Un anno, non due, ma
non Dalcda l'avvoca1to d'ufficio del Gentilli
che qua non c'entlI1Ia.Certo è un ammini'StII1a~
tOlrrediell'{(AVianti! »; ed è una ve[[lgogna que~
sta: abbiate almeno il pudore del silenzio.

B O N A F I N I. Legga le dichiarazioni
del Ministro e non faccia il furbo come è sua
abitudine.

I
N E N C IO N I E Lei norn faccia il di.

sinvolto.

P RES I D E N T E. OnO'l1evolicoUe.
ghi, qui siamo nel tema preciso di una in~
rterrrogazione. Io la prrego vivamente, sena.
natore Nencioni, di non deviare; se ha qual.
che altra questione da sollevare, prresenti al~
tre interrogazioni.

N E N C ION I. Signor Ip([1esidenrte, erI"
la dO'veva pJ:1egafle il Ministro di non de"
vilare. Se il Minisltrro ha devi arto ,i'OnlOn pas-

510 lasdare, per il mio Gruppo, senza rilspo"
sta una precisa aocusa che è srtata fatta.

P RES I D E N T E. Sì, ma se due tre.
ni deviano c'è lo scontro!

N E N C ION I. Onorevole Presidente,
sta di fatto che il ministro Tolloy, neo~Mi~
nrstro del oommlerdlO con l'estero, come io
avevo prrevis,to neNe diohiarrazioni che ho
fatto, quando si è discussa la fiducia (ed el~
la, onorevoIre Ministro, era assente peDchè
non Ì<a interessava ~a discussione sullla fi.
ducia); quando. si è discussa la fiducia io
avevo previs1'o quelrlo che è success'O, e ill
gi'Orno del giuramento è stata firmata la
più grossa Ucenza d'i importazione di ver-
gin~nafta che mai sia stata rilasciata. ODa,
quesito dimos,tra quanto meno una certa
é1!ccondiscendenza verso dJ rilascio di auto~
rÌzzazioni amminis,tJ:1altive che significano
centina,1a di milioni C'ome differenza ,tra H
p:rezz'O iÌnterlllaz10naIe e il prezzo interno,
quando, oontrarramentle a quanto quella
Commissione ha far1Jto presente, in Itallia
questi prodoUi, dato irl l11ume:ro enorme di
raffinerÌie che esistono, sono in grandissima
abbondanza. Anzi, lie dirò qualcosa di più. . .

P RES I D E N T E. Conduda, senla~
tore Nencioni, i cinque minuti sono passati
da un pezzo. (Proteste del senatore Ferretti).
È inutile, senatore Ferretti, che lei protesti:
io sono qui per fare osservare il Regolamen-
to. a tutti.

iN E N C ! O N I. Negli ambienti ind'll-
striré'Ji si di'Oe che questa Jiroenza non sarà
mai Ultilizzata daHa Sooietà italirana resine.
E sa pe:rohè? Perlchè doveva essere una pez-
za d'appoggio per richi,ederre raU'to["izzazio~
l,e per una raffineria. Cervo, u.n'industr~a
ohe ha bilsogno di ~mpoIìtare 500 mila ton-
nellate ha una 1egittimazione a chiedere
l'impianto di una raffineria. Non poss1amo
neanche dimenticare che un alto funziona-
rio del groppo &ovrelli di PortO'tOJ1f1eSè un
certa dottor Strigelli, cognato del Governa~
tore dellla Banca d'Halira Cadi; è un am-
biente [n cui si può ~Iliche pretendere dal
,MinisteJ1o del commerdo rOan Il'es1tero una
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oerta attenziollie. CMedo seusa, ma è un
eJemento che eli fa un qurudro deUa sitru:a~
zione che non è certo in armonia CiOnquel~
1a drco!aiI'e del IP:resideil1ltedel Consiglio
che ella ha voluto dcordare ndla sua espo-
sizione, e che non è in armonia con quei cri~
teri di oO'l1I1ettez:zJacon aui i MinistlI1i si deb~
bono pr1es1entare specialmente quando am~
ministmno i beni della Nazione. P'rogr:arrn~
maJZ'ione ddl'onestà, non dev'Ì:aJ1eda queHa
che è una dirittura di onore (applausi dalla
estrema destra) e di aderenza ai orunornidel~
le esigenze... (Clamari dalla sinistra. Ri~
chiami del Presidente). Avet'e il marchio
della disonestà quando difendete una p<;)si~
zione. . .(Clamari dalla sinistra. Richiami del
Presidente ).

T O L L O Y, Ministra del cammercia
can l'estera. Domail1do di paTlar:e.

P RES I D E N T E. Sen:ato[le Toliloy,
la prego vivamente di [lon allargaTle la di~
scussione penchè aItrimenti il senatore Nen~
doni Tiohiederà di pad3lre e [lon ~a finire-
mo piÙ.

FRA N Z A Il nostro Regolamento
non consente repliche!

P RES I D E N T E Il MinistTo ha
sempre facoltà, in qualsiasi istante, di pren~
dere la parol:a, proprio peT R:egoJ.amento.
L'onorevole MiniSltr:o del oomme:I1c10 con
l'estero ha facoltà di parlare.

1 O L L O Y, Ministra del cammercia
('an l'estera. Devo precisare al aollega in~
terrogante che il oontiratto non c'è, per H
s.empJioe moti¥o che si rj:'r3ltt:adi opzioni.
Devo precisare a:ltresì al collega jJTht1er'I1ogan:-
tè ~ e mi dispi,ace di daI1gli anohe ~a de~
lusilQne di essexmi fa1Jto questa oompetenza
in hI1eve tlempo ~ che si tmtta in genere di

car10hi di 5, 10 mila tonneHate per volta
che arrivano e che quindi il problema da lui
sollevato non esiste. Per quanto poi ri~
guarda la COGIS di CUliho dnt'eso rp3'rIrare
per la pTima vol:ta da qU3Jl1!doslOno al Mi~
nistem, Jo prego di pTendere nota che l'uni~
co atto che ques't1o Ministro ha fatto neiri~

guardi deHa COGIS, rigu3Jrda una r10hiesta
eli rimborso di 650 o 700 mili:ollllÌ peit' perdite
subite in un'opel1az,Ì'one e che questo Min~
sltro ha t~a,smesso la riohiesrta all'AvviOc3Itura
dello Stat'O pel1cnè fosse eSlsa ad esprimere
il suo parere.

N E N C IO N I E vedrà che lo espri~
merà favorevolmente, stia tranquillo.

Presentazione di disegno di legge

B O S C O, Ministra del lavora e della
previdenza saciale. Domando di parlare.

iP RES I D E N T E . Ne ha fa:coJtà.

B O S C O, Ministra del lavora e della
previdenza saciale. Ho 1'onore di presenta-
re al Sena:to H seguente dilsegno di legge:
« Conversione in l'Legge del dec;1eto-'legge 29
marzo 1966, n. 129, oonoernente la proroga,
con modHìche, delle drspos izi ani stlflaordi~
narie in favolI1e degli operai in Cass:a i[1te~
grazione guaidagni e dei lav'Oratoni d:isoe~
cupati, nonchè la rp'l1oroga dei massimaE
per i oo:nt'r~buti relaitivli agli assegni fami~
limi» (1602).

P RES I D E N T E. Do atto al1'ono~
revole M~l1!isltlI1Odel lavoro e delIra p'reviden~
za sociale de!Ja presentazione derI predetto
disegn:o di legge.

Seguito della discussione dei disegni di
legge: «Istituzione del ruolo dei profes-
sori universitari aggregati» (282), d'ini-
ziativa del senatore Fortunati e di altri
senatori; « Istituzione del ruolo dei pro-
fessori aggregati per le Università e gli
Istituti di istruzione universitaria» (696)

P RES I D E N T E. L'ordine dell gior~
no reca iiI seguiJvo della discussione dei di~
'segni di legge: «Istituzione del ruolio dei
professori universitari aggregati », d'iniziati~
va dei senatori Fortunati, Granata, Sa1ati,
Soarpino, Vacoaro, PÌJo~3Jno, Romano, Pe>-
senti e Carucci; « Istituzione del ruolo dei
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professori aggregati per le Università e gli
Istituti di istruzione universitaria ».

:È liisloriltto a pralJ:i1ail1eil Slen3JtlOlleTrimarchi.
Ne ha rfalool1tà.

* T R II M A R C H I Ono[1evole P~esi~
d!emlbe, slÌlgnor MilI1Iilstra, Oilllo[1evlO'licolleghi,
è laJ!,l'esaJme di qUi~SltlaÀIslslembrlea ill dlilsegno

d'i legge n. 282, Irlelativo a]l'liJsltliltu2J]o[)Jedel
ruJoi10 deli (pI10feSIS0lI1i IUJThivreI1s1lt'alTiaJggrregati.

ReLaJtlwalmentre a quelsltlo dislegno d'1 Jergge 1m
,commi,slslioITIle nom ho manoalto di malTIlifre~
ISltlalI1erdellle pel'lp/1eSlsa.ltà srulLl'orprpo[1t'l1lnWtàche

~a mrutle'liia vrelnlilSlslerdJilSloilPllilnata llegilSllraltivla-

menltre re che a Clodesltla dilslcilpliina sii p['oiVvre-

:deSlse con estlrle:ma U'llgenza.

Lre iplerrplesrsiltà alIJle qrl1i3Jh mi SOOlO ifiiJrpo['ta~
tb, SOThO /piOli diirvenrutle, TIlelLOOI]1SIOdell1a di~

iSrCUlSISiilolThediruvanlti a!1La COilTIlillilslslioDie, ragiJo~

iI1Je dii lOontlnalSlTIO, I13JgiOlne eLi OrppolslilZ'lQne,

['agliOlne di diiSlsilden:zJa Diei lColrlfrJ:1oIDJtidel cl1-
slegno di' llegge oO[)Jsrirder3Jto lOieLla srUla Ìil1'te~

'I1eZZla. Per Uln dove'PO'slo ["ilsiPeti1Jo ver;so i
oolrLeghi, VIm'SIO [,a rOommilslsli!Olne e V1erso il

Senato, rpell1Ò, DiOIIlho manlcruto, a t'i,tollo per-

'Slonale, di dalre ill mio modesto oonrt[1ibutJo

'per ,1:a mig-liOllle [ìorm'l1ll,azionle diel testo ahe
viene '':)l1a S01JtOlpOStO aLl'elsa,me rcLelll'Aslsem-

bl'era.

Vi ISIaJ1e1bberrooeifltlamenltre 1 'h1olti'V1iper dhie~

drere ,ed evrentJUJa!llmoote ottreneI1e ulna ISIOrSpEIDr

siVla [1erlat~vamootre alI /prleslenrtre dilsegno dI
rl:egge, peI1cihrè è iDlotO :che sulLa maltlerria con-

cernenlte rl'Uruivrerrlsirtà è aLl'esame d~l1a Ca~

meI'a ~l dilsregTho di legg'le iflelru1Jivo 311 :r1ordli~
namento deHie Urni'VIers1trà, re diarvalDiti a qUJe~

'Slua Ais'slerInblea, lI1elila rComm~slslilolnre oomrpe-
Ventre, SOlllO i due diiJsregni di ,legge OOlnroernell1~

1Ii ill rpilanlo di srvilLuppo de\lla scuolla nel qui:ll~

qruennlira 1966,1970 e J'edil1izia ISIoolas1tÌica re

unive1'si,t1aJrira. InoLtre dia parte d~l signor

Ministro, in varie occasioni, è stato prean~

nundato 11'alturo disegno di iliegg;e concer-

nente l'Università, e precisamente quello

che si riferisoe a!1l'asISlilsrtenza rU!nlilveiflsitariila.

o,ra, a Ime rpalre che il f'aMo sltasrs'O che dia'--

Vlanrti a quest'O ;ralmo del ,Parlamel]1,to e SIO-

pll1attut1to rdaV1aI1ltii allil'alL1Jro ramo del Par~

larmenito slOno iln qUlesto momenlto Ìil1 dii-

rscursSriOll1:eplrorbllemi di ampia portata, pro-

br!emi che conCeI1ll10lliO lla vita, rIia struttura

e Iill funzl:IOnatmento dellI'Un:iverSrità, baste-

rebbe per consigliare ~ ed è per questo

rche llIon mi sono rpermesso di soHevaI1e [a
Isospens:Ì;\Ta ~ di a;tteI1Jdere che SiUJiip'I1oblemi

I
di fOiOldo, e rprecilslalmente sui ipI10blemi a1JTIi~
Illlenti Iall T1'lJlOiVOOIl1dinramento rdelI'Universi~
Dà, abbia a pmnUlThoÌiarsli definilt'ivamenlte illl
Parlamento. Non vi è dubbio che ti iplJ1obrle-
mi IUJnrivers'~tatd /possono e debbono essere
eSlatmilnlati im un runiloo oomplesso. A me
par'e che mon si posSla arnda!I1e afvalnrti COin
p:mvvledi'mellllti palrzJilalii,con 'SiOIllU~ilQl!1Jidi piflO~
br!remi settor:ÌlaH, sen2'Ja oonsirdell3Jre i /plrobb.
mi di malgglirore ilmpegno !Od complesso e
senza vedere, in concreto, come le soluzioni
dei problemi /partJÌiCol'3'l"1i'SIigiustlilfichirno nel~
Ira e per l:a 'Soluzione dei plublemi di mag-
gior ipoT1"tra1.1a.

I problemi trerlrativ,i ailrl'liSltiltuziUinrede'l ruo~
'10 dei profes'Sori alggI1ega1tie al OOllloreto fUIl1~
zi'onamento del,l'iiSlt1iituto SOfno ~n:tdlmamente
e 'illl'slCÌndibillmente lerga'tli a tranti alt,ri che
ancora non hallllnlo rt1'orvalto ilmprosltrazione o
sroluzlionre. Dato che i,l disegno di Jegge sul
riolrd~naiill ento delle Un:ÌiVerI1SIÌitànon è stato
dI;ISlcusISIQnè talllto meno aJprpl'ovat'O ftlnCOlra,
n!01n s,i 'SIa q uraJli 'saranno li tJipi e !iHnumero

, deUe f,aoolIrtà unirversit3Jrie in questo riordi.
rTIralmento. Non si sa quale contenuto hall1l11o
gli s'tartruti deEe singole UTIliversità o qual1e
staitu1Jo in delfinirt'i¥a ciascurna Ul1Iirvelrsli\tàpo~
t:rà avere, ,srpeciÌrru1melnte~n oonlsilderazione
del fatto dhe gi:arrna,lmernte è dato atssiste["e
a conltinlue modifiche degli stlatuti delle Uni~
versÌ'tà SOItto l'a spinta di interessli che mol-
to 'spesSlO non mi,spondono alllIreeSligenze deil~
lIra cuIrtura e delHa I1Ìicerca sdemtilfica. An~

I corra nom iSono st'alti ardegualtamenlte chi;a[ìit'i

i ralp:p:orti tra le varie fìa>aorlrtàe, per indi~
care un sollo set'tore, tira la fìacOIltà di giu~
l1ils']Jlrudenza, rqudla di economia e com~
mercrio e lie facoltà di srCÌernz:eip'olitkhe.

A quest'ul'timo ll1iig'uralI1donon sii può trala,-
Sloiare rUInrirchi,amo o, piÙ esattlarmente, non
può es'sere sottaJciuto rUInfaTIto che !Oei gior-
ni scorsi ha 'tenuto in grave preoocupazio-
ne rnrotevoM masls'e di stUldenti di varie Uni.
versr:ità /per la paventata soppreslsilOne di ThU~
merosi oorsi d'i1arurea lin soierrze poHtkhe,
corsi aggI1egaltlÌ a:1lrafalCOlltà di giurisrpruden-
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za. CLrca il ri'Ordino deNe facoltà dii slCÌ:enz,e
'r1Q~'i1:!Ìiohe,oome è :no.to, U!na Commissione al.
l'uopa ÌincaI1Ìicata dal ,si,gnor iMinistTo ha l'e~
da:vta Ulna schema di diisegllla di legge che,
prima di essere ta:aidortto in dilsegna di leg-
ge da sottoporre al ,P'ar1ame[]to con :La pre-
via approvazione da ip'aJrt1edel Consligli1a dei
ministri, è stato sottomessa alI paJoore obbli-
gatoria ma !Thon vi[]collanlte del Co[]sliglio
SiUlperiOJ:1ede1!a pubbHca i'Sltruz:iOlIlle.In oc~
casIone dell'esame dia parte diel CanlsIglDJO
sUlperiore della pU!bb1ica ist:ruzione sono ]]ja~
ti notevoli e fandati timalfli ipmssl0 v:ari cen,-
tri univers:iltari per l'eventuale sorprpressiÌone
dei c'Orsi di laurea. Non slt:a,rò qUli a dÌislou~
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tere sul punto; credo che siano incoraggian-
ti per tutti le notizie che sono affiorate qua
e là, rpur nel segreto de,lil,a procedura che
ooncer,ne l' appI101ntalme[)Jt.o deJ disegmo d'i
,J'egge e lSopna ttutto deI palI"efl'e eSip'res'so dail
COIlllsÌigli'Osuperiore. Che cOldleste viOlci pos~
sano e debbano essere dDlcnalI1alrrti emerge-
rebbe dal fatta che l'articolo 1 dello schema
eLidisegno di legge ohe prevedev:a l''islti,tuzio"
ne di sole d'nque faOOl]ltàdii ISloienze pOlEtiche
e sodali sarebbe stato SopplI'esso, o comun~
que di codest'O alrtÌioolo salrebbe 6talta c.onsi~
gliata la soppressione da parte del supre~
ma Consli.glio oO'lllsrultivo nel settore deMa
pubblioa istruzione.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue T R I M A R C H I ). Eoancorra,
non si può nan tener oOlnto, aIÌ fini deUa
va1utaz'~one dei probllemi slt'rettamellllte con"
nessli ai professori aggregati, de1Ie soluzio~
ni che verraruno date 1egilS,}ai!wamente agli
istituTIi aggregati, e sOrpim1JtuMo ai diJpaiIti-
menti e agli IÌIstitulti siCÌem!tilfid.

Si portrebbe oo.nttÌinuaJre su queSlta !Strada
nell'eIencazione di problemi, di is,ti,truti, di
datli la cui pIena oanosoenrza a H oui pien.o
'acce'I11nmento 'Sono eSlsetIllZJiall,irp'erchè del
problema dei pra£essori aggregati Sii abblÌla
UDia visione completa e 1m reIazionle ad esso
si possano prospettare le soluzioni più adat-
te, più convenÌienti peff 1.0 s,v:11uprpo del,la
,SICiUOla i ta,!,iana.

U probl,ema della ~stituziane del ruO'lo
deli prafes,solfli a,ggregati è stato prosrpettato
in termini di necessità e di urgenza. A mio
mO'desto avvi.so, non rilcO'IToTIlOle prrosrpelt-
tate neoessità e urgenza, ed è facile dimo~
stra,da; e 6peDO che ,1:13di!mos't'r:az'ioillle comse"
gua a quanto dirò.

Esaminiamo brevemente Ileragitoni di~
chiarate o i fini dioh1ara:tli peff l'iiSltiltuzione
del 'I1Uolo, di oodesta innov:a:ziomle che da~
vrebbe aver'e va1'OiI1e'qu:alitativo.

6i dice anzitutto che i iprofess.omi aggre-
gabi sO'no necessari e di eSlsi è Ull1gente l'isti~
,tuz,ione perchè ooconre adeguar,e H corrrpo
dooente universitario aHe nuov'e esigenze
impO'ste da:l fortissimo inclflemento della po~
pol:a~ÌJoDle studentesca atttUlaJe e fummo Si
dice anoora che vi è l'oppm'tUlnllità che esi~
sta um nuovo soggetto dé1le aUiviltà aJccade--
mÌiche intermedie 'tra il'assis!tente ed H p'ro~
fessone dii ruOllo. E in oO'llllleiSSilOnea in ter~
mini di conseguenzi:alità ICon li due primi
pumi si afferma che Cion ,i prrofìessod aggre~
gati si oansegukebbe iJ} dU!pllilce S'copo di
assicurare Ja tratttaziOlne completa delle va~
fiÌ,e d'ilsdrpll:ine, la cui esten:sionle è sempre
Ì!Il aUlmenrbo, e di evi,tlare alI tempo s,t,essa la
neceslsità che si ricO'I1Das'empre più frequelllr
;temente a:U'Ì'stÌituzione .dIi Inuavi linsegna-
menti.

Si brebbe riferimento, con oodes;t,i aocen~
ni, aill'attiVri'tà -didattiaa illllte:grat,iva ed alUsi~
Haria dei 'ra:'ofeslsori a,ggrega<tlÌ. Ma [,resOiprad~
dette ragioni o fini dich~ara,ti, a mio avviso
o sano falsi, cioè si siUipponlgonlO esistenti
mentre run effetti non ~a ,sono, o nOln posso-
Dia travare e non trovano neilil"iÌls,tiÌltutodel
illIUOVOruolo adegua:ta tutella.
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Vediarrno se qrUlesta affooma:21ilOlneè fa[1)da~
'tla, e cOImincilamo anzitutlto COin lla pretesa
necessità o grande opportunità che venga
oreato un nuova soggetto delle attività ac~
cademiche intermedie tra il professore di
ruola e l'assistente.

Cl dO!illandiaiIDo: esilsltano e:ffiettivarrnenrte
Ico!de!S>te,alttività accaderm~ohe liIDltermedi<e?
I professori di ruolo e gli assistenti non vi
possono at1JerrIldere? QuruH sOIno c'ÙdeStte atlt,i~
vi tà aJocaidemilOhe inteJ.ìmedie?

Possiarillo stlrure, io penso, alI contenuto
deH'articolo 2 del disegno di legge. Le atti~
viÌità Stalrebbero le arttività didal1Jt~dhe e sden~
ti!fiche, ed in lPtaIT'ticalla'l'e: ['IÌlns'egnarrnem!to
i!stÌituzionrulie a mOlno.gmafÌlco IT'elrutwo la diJsd~
pTlinle uffioiaili prolPrrie dei oomsi di laurea;

l'inse'gnameIDlto in s/cuole di siPeoi:a]j:zzalZia~
ne, di perfezionamento a oOlillUlnque di di~
plolIll'a; un inse:gnrumetrllt'o integmtilvo di di~
sdpbne uffida:li prre!sso un co]l'egia; finse~
gnamento di dils,ciiP'ldlnebiemJ1lali a iÌrrien11!ruE

~ corsa anllliuaLe, s".untel1'de
~ qUialIJido non

vi sila tenuto :LI professaY'e di moilo senza
retrÌibuzioIIre; l'rinslegnarrnentodii disrcipHIlIa
ufficiale nel calsa in cui i,l o.o.l1Sl0venga sdop~
piato, ed i'l1'o:h,re un illl'S'e~namea:Ilto di di.

S'C'Ìlpl.iJnaufficial,e perincan:'Ìco; O/VIVIOOOe sem~
pre direzione di un se1ttore dii lJ:1i'oeiI1oadi 1UIll
repaTlt'Ù di un lralbo['a,torio. Ora c'è da chie~
deI'si: sana lIe alttiviltà soprruddette a\tti\T,i~à
che non posson!) essere poste rnn essere dail
profeslsore di !rUloiloo diailtl'alsls.ÌJs'telllte?È fa~
dIe rÌ!sponldere !IlegaJt.iJva:mel1'te,cioè è fadle
affieI"mare che non VIi è akiUtIla di codeslte
attività che non si'a quasi i'Siti1tuzÌ!onalmenlte,
tJi'pic'almenlte rifmib,ille la1:Le'£UlnzÌJoni,allle man~
sioni del professore di ruolo, ordinario o
stlraolrdilnal1io, ovvero dell'ass.iJstente. L'iJnsec
glllé1lmento è una carat1JerislÌÌca del lP!Yofeslso~
re di ruO'lo ol1diIlrrurio a stlriaorIìdilllé1.lYÌOe de[~
l'aslSlirstente re tUltlte le alltlre aittjNità s'ono in.
i'imamente 'Ierga,te, dÌirettamente o ind1rertrtta.
mentre, Isul pilano deM'immedi,alterzza o del~
la mediatezza, a quella funzione principale
o ad rulvre funzioni accessorie.

Si può quin:di diDe COllIsÌJoUlrezza che, esa-
minando .il problema Ida,l punto di ~i,slt<aqua~
litativo e non, 'Ovviamente, sul teneno della
oumullalbidità rdB~le mansioll1'i, neSlslUina di
quelle a'ttÌJvità, quailitativamelIl te COIllSiderate ,

è compé\itibi,le con le mnzioni del profels~
sore di ruolo e dell'assistente, anche se co~
staro le svolgono in atto.

iSeconda pretesa l1agiollle a !fine diÌlohilé1.lYa~
,to. Si dke che è nercessario ad:elguarre il COlI'.
ipa docente unive!YsÌ!t'ario arHe nuove elsi~
genze :Ìlmposte dial l!ìO;r1tilslsÌJmoinloremenlto
ddIa popOllruzioIlie 'Swdent'esca. Si affffi'ma
che gli 'attlUJruliprofeslsod di il"uOlloe gli assli~
ISitenti non sono lsufficienti cOlme illUmero; di
conseguenza è neceSisairlio Clleare i pJ1ofeSlso~
.ri aggregati. Noi diciamo di no: il prroblle..

'ma va POSltO in mani,era d:iiversa re to s,tesso
Governo l '!ha pO'sito anche in maniiera di.
versa. Si deve dda:-e inrveoe: arumentiralmo ,il
nUlmero dei profeSlsori di !ruollo e deglli arSISI~
\stenti, ed in talI senso, come dkevo, il Go~
verno intende agire prospettando l'istituzio~
ne di 10.00,0 posti di docenti nei pil"osslimi
cinque anni, dato, questo, che emeJ1ge dalla
reliaZiioIl!e ail piano di siVi'llUiPpoddla siCiuo~a.

Terzo fine dichiarato: si dice che con
nstÌJtuZiione del nruovo !rUoLo si alSIS]CUi.tiala
tl1atltaiZiione aompl1eita deHe vlaiTliedilscipline,
la oui es,tensiiOine è in aumento. A me pare
che codesto fine non sia rilevante e che in
ogni caso attiraveI'SO ilieis1tituzioni del nuovo
.ruOIlo non si ['aggiunga lo scopo che s;i
è indicato, perchè è vero che le varie disci~
p!;Ì!ne SOiIlO,in contiDlUa elstffilsione, ma 11pro~
blema nOln ibisogna riJgUlaI1dall11osolltanto da,l
punto dii 'Vista deill'ampiezza o meno delle
vade di:sdphne che costituilslcorno orggetto
di insegnamento, bell'sÌ anche e soprattutto
dal punto di vista dello studente, di chi deve
apprendere, cioè dei limiti che il comporta~
mento dello studen1Je può sopportare, dei 1i~
miti che lo studente, anche con lo svolgi~
mento della massima attività, non è in gra~
do di superare.

Ora, è inutile che le discipline siano ac~
cresciute o si accrescano notevolmente nel~
la estensione e nel contenuto, perchè dallo
Sltudente, per il cOll1selguimento dei ;fini ai
quruli I(Ullliiv,erI'si'tàtende (il cOIl!sleguimenta
di un titolo di studio che denoti una
cer1\a specializzazione), non si può pre~
tendere che abbia nei quattro, cin~
que 'O 'Sei 'anni dei 00["S1 univensita!ri la pOiS~
sibi,liità di lapprenrder,e tutta l'a sdemi'a, t)UJt~

t'O 110 sdbille umruno contenuto, iracdhiruso
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nelLe varie drslCÌipline che costituiscono og~
getlta deJI'i'ns<elgnamento. Ed arrrram è inlUtile
dilre dhe per tiar fronlte a questa esigenza del-
rivaJnte dall fatto che lie dilslcd(plline con'ti~
n'lléumerJite si eSlteI1!doDJo, b~sOlgna fall'e :d~
CiO[1S0ai prafessari a@gI1egati. Che si faccia
rica01so ai fpIlO'fessori di maJo ed agli a:ssi~
stenti.

IlllIfine si a'SISiUmecarne qruaI1ta me dich1ia~
rata che Vii è la Ineoeslsiltà che si ev:ilti ill ri~
COll'sa sempit'e più frequente ajLllai'stitruzione
di nU!ovi insegnamenti. Qui si tooca un pum.~

t'O dolente, una piaga del Sielt1tore UJlIi,versi~
taria. Il signal' Ministro sa bene che, specie
negli ultimi anni, sana cresciute natevol~
mente di II1iUIme:role materie caII1lpIIe:mentlari
e che lPiUlrtll'alPpa la rildhie'Slta di caJttedine
malto spessa non avvi'ene pel' materie f()[1~
diaJmen1::ali, ma per ciJnselgoomerrti Clomipl,ec
mentaJrli. Qual è La ragione? Può darsii che
a:lle volit,e 'Viisia IUn bilsogllo di canaiHere dJi~
da1JtilOa.-sdentiifica, per Ialpp[1afaiThdire deter~
minalti settiOri, ma questa è data dIevare nel~
Le gmncLi Univers,i'tà; 1O.ei1lemecL~e e piocole
Unii'Viersi,tà Ila lI',agione di ciò maLto speSiSO
tè diversa: è che i professorii di determinate
disdpline deLle materie fandamenltali si
guarrdaniO bene dal calI1JsentlÌre Sldoiplp:ila:men~
ti di calttedre, anche peI100è maJlta slpessa
na'll vi ISiOno i !PIn~siUlppalsltiolggettilvii (man"
can2)a di looali e di att<rlezzatull'e) !pelI' darr

vita ad ail,tri is,t.ÌJtruti, ed aLlom nalO. possono
far di meglia che dar Vli\1Jaa disd\pi1ine che
oasltit'll'ilscalna delle semp1lilci fi:Hazioni, pair-
ti minutrssime di una disciplina principale,
chiedana lÌ oanlcorsi e nelle il1UalVeca,ttedtre
I1ell,a:t.ÌJVea ma1te:rie di seconJdaria iIlTI!pOJ:''tlalllza

a di HmitaitisSlima imiP0rttanza vanno i pra~
feSlsolri di 1r1lwlo, prrofeSlsori che v;cngana te~
nuti qUlasi in fdgml.ÌJfe:ro in Mltesa che :1
pro£e'Slsore deHa ma1teria tìanidamentaiIe raig~
giUlnga ill 70° 'anna di età ovvero venga Itra
sferi to in aJltra sede.

In cOIllioms,ione, niOn mi pare ohe le l1a~
gioni dichiarate siana sufficienti a giustifi-
care l'urgenza e [la necessità del iprO'VViedi~
mento.

P'er rendeI'ci meglio canta di ciò, farse
è ill caso di esaminare quail è la ngiUiI'a del
profesislOlre aiggIìelgata quale emerge dal di-

segna di legge ~n esame. ISecondo H rela-

tare questa figura sarebbe caratterizzata da
qUlant'O segue. Anzitutta ill !pil'afe!ssotre ag-
gregalta è Isaggetta di atth7ità aiocademiohe
intermedie fra il'as'si,s,tente e ill p:rofessalI'e
di rua~a. In secondo ,luoga si trotta di 11m
profels1soll'e vinci1::aIìe di un conca\l1sa per
tita~i ed esami indeltto non per lUna sola e
determinata disdphna, cOlme aocade perr i
prafessari di ruala e gli assistenti, bensì
per un gruppo di materite affini. Ancora, il
prof.essare aggregata nan è assegnata ad
una ca;tltedrra o ad un Ì!stitruto, ma è asse-
gnata aid una [;aco[tà. IIlnfineil professore
aggmg:aJta !ha lUna svilluplPa di canr:iera in~
teJ1mediJa fra qUJellilodegli assistenti e quel~
la dei pTafessori ordilnari.

Sul :pJ'ima punta, aittra,verrso i'esame che
abbiaima fatto ddlle mansiiOni in aSltlI'atto e
cancretalIll.en te conferib.ÌJlial ip'ra£eS'siOll'eatg~
grega,to, a me pa'r'e che debba esserr chia.ra
che nan esistona maJllsliani qiU!aJliitativ3JIIlen~
te int'ermedie peI10hè 'tUltue que~le attiNità
sono att.ÌJvità dildatti.che e di riceir1ca che pos-
sOlna es:ser,e slvaMe, e sono in 'P:rat.ÌJca svo[-
te, dai prafessotfi di rulOlo e dagli assisten-
ti. Se >saCI1eana li !pll'orfessatfi aggr,egarti si dà
vita a >sa~getti chiaimati a s:vollgere mallllsiiOni
pI1aiprÌ!e di a!lltri sOI~geVti, secando il 1110st'ro
orrd'ina'men ta Ulnirvers,i,tario.

Per qUaiD.lta lrÌiguamda iJ secondo punt,o,
nan mi pave che il'elementa sia seriamente
qualificante, a più esattamente che abbia
ri:levanza il faitta O'he ill cOlllcorsa venga effet-
tuato per :un gruppa di DJ.ia!telI'ieaffini. Anzi,
se ci è oorrserrtilta dilr,lo, queSlta tè un elemen-
ta del~ tutta non qiUlaJbfieaiD.lte.H ricarsa al
gruppiO di ma,terie qUaile valare a partata

'Può avere? Il carrdilda'ÌlO deve canalsoere a
finric1iJdattici e sdent.ÌJficl tutlte le materie dell
gruppa? Questa certamente nan si richie~
de. E a11ara a me pare che quesito ricorso
al IgrUlppa di ma,teri,e non sia altro dhe
uno scherma che []asclOrrde ~a verità, ohe
ci 'sembra questa: che i,l candiidarta, pur es-
senda spedaJitzzata ~ e nan può non ersser~
la ~ in una deteI1miuata materia Q in una
pa,rte di Ulna deteI1minata ma,terria, pur di
'aoquisire ill gmda intermedia rinlUnzia aMa
propria sp'ecita~izzazio[le e !Si tIìaiSfOlrma in
un b,on à tout faire.

ClOme Iogka, ma inaocettahille oonlseguen-
za di cades!ta dedaslsamento IÌil prarfessoll'e
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aggmgato è assegnato aHa rfaco,hà e non al~
la oattedm e aU'1st1tuto. Anche questo non
rappresen ta l1JlL]fadi paIìtircolare e non mi
pare che sia UIll elemento caratteriZZJantf:e.
Può servire a quaLohe oOrsa (e vedremo a che
cosa 'serve) il fatto che 1} profeSlsore è asse~
gnato aiUa facoJ,tà e non ana cattedra o alL
!'istituto; ma ritenere che, per il fatto che è
assegnato a]la facoltà e non al\1'a oa;u,edJm
o aIU'islti1tuto, il professore aggnegato si pre~
Slenti con lUna caratltenis,tka t,alle dia poter
essere dif,ferenziato dagli lail,tri docenti, mi
pare che vada oltre .ogni possibile ragio-
nevolezza.

Ulteriore conseguenza, ma non qualifi-
cante è ohe ill p~ofeslsore aggregato abbia
diritto ad un det,ermilI1'ato tnatltamento eco-
nomiloo llinteI1me!dijQtra q'lle~'lo del pmlfesso-
re di 'fluoIlo e l'assisltente. Ed ruIrrore io mi
domando: pel1crhè si vogliono i professori
aggrre:gati? Forse l'unilca Tiaigione iriiSi,ede nel-
la determinazione di lVoller crelaire miNe nuo-
vi dooenti lin dnque anni non per far
fronte alle acoresdute esÌlgenze dida,t~iche
delle Università ~ perchè nello stesso perio-
do, come ho rÌJoondalto, è previlsta La crea-
zione di ben 10 mila docenti ~ ma per at-
tuare nemle UnilVeT1sità r opera di elewazione
del liveUo oulltUiraLe che così b['jillllantemen-
te si è attuata nelle scuole medie con i ruo-
li transitori e tante altre 1niziative oppor-
tune sul terreno umano ma perniciose ai
fini deHa 5'Ouola.

Se dovesse eSlsere approvato ill disegno
di legge, noi verremmo a trovarci di fronte
a milLle pl'ofessori aggregati pronti a oHe-
nere aon ~eggi o oon decreti m~ni,steTiali 'lo
stato giUJrirdico ed economÌtco dei ip['ofessolI'i
di ruolo; e aiò n'On mil pare ohe sia aocetta-
bile, non per mantenere privilegi o posizio~
ni di vantaggio, ma perchè è gÌJUsto che in
una società ben O'pdin:ata ci si ipreooOUlpi de/l~
le legitHme aspeHatilVe, deme ip'osiÌzioni ac~
quisite da parte di quanti abbiano conse-
guito determina/te posizioni, con dgolI'e, con
serietà, con s13ori,fidIO. AltTimenti se non si
dà valore a queste neoessirt:à si conrt1nua ad
aggravalI'ieuna si,tuaziÌoneche per vanti Vetr~

si è pericolosa se non irrimedilabiIe; si dà
un uheriore cOllpo ail di:sfacimento deLle
strutture deUo Stato. Naill c'è di /peggio che
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mina're la fiducia dei funzionari a qualsialsi
Live/lilonei oOlnfronti deL]a IPubhlica Ammi~
nistlrazione. A me pare cihe non vi s1ano ra.
gion:i serie per creare questa categmia. Vi
sono degli int1efe1ssi, deLle esigerwe di cui
dirò a momenti, che meritano di essere
prese im. considenazione, ma gli strumenti
e i mezzi possono essere ben diversi, senza
creare quest'alt:ra ca:tegO'rda di professori"
cioè senza conCOTrere con questa nuoN!a
legge a trasformare l'ItaUa ~ già nota, negli
anni scorsi, come la terra dei dottori ~ nella
terra dei professori. È fladle gUJardare in
giro aHOimo a no~ e vedere che in tutti i
cétlIl1pi, in ,tU/Hi i settori, l'essere dottolre
già è una cosla Isuperata e che l'alspimazione
di tultti è ail :t1t010 di professore.

Non si Sia bene per qUialle 'ragione: profes~
sore il prlOflessore unive3:1siltario, plI'ofes,solI'e
il professore aggregato, professore il pro~
fessore incaricata, prOlfessoI'e il libero do-
,cente: tutti siamo professori qui. Di questo
non c'è da lamentarsi, se vera.mente aIJ'laJc~
qui SitOdelila qualifica corrispo[]Jdeslse un surf-
£dente, un aldeguato graJdo di elervazione
culturale, scientifica e soprattutto morale.
Gli è che questo non è dato vedere Ìin gilI'O;
e la trÌiste esper1etI1JZiaohe giOlI'llIa:Lmente vii.
vilamo ne/Dle Sfcuole seoondalrie ci dovreibbe
indurre con coraggio a non commettere UJl..

teriori errori e, finchè possibile, a battere
nuo'Ve strade per 11amigliore impOlsrtaiZione
dell plI'aiblema alHinente alll:a slcuolla itailia[}Ja
,in ItlUtltiti suoi gradi.

Quindi questa figura paT,tÌico'laTe di pro~
£essore aggregata a me pare che non abbia
ragia ne di essere. L'opposizione è singola,
mia e del mio GruppO'; la maggiaranza è
arientata per creare i professori aggregalti.
Che.li crei pure, anzi se vuole ne crei ancora
di più; che dia la possibilità ai professori
aggregati, se e in quanto ci siano lie lrÌohie~

ste da parte delle a[1gani'zzalzÌ'oni runteresls:a'te,
di diventare direttamente professori ordi~
nari dopo 3 anni di ma1llioata attività sÒe[}~
tifica e didattica. Non ci sarebbe nulla di
strano in tutto ciò; quesito J:'I1entl'a nei~la
prassi, in questo andazzo che nan ci sta dav~
vero portandO' ad un accrescimentO' del no~
s'tra prestigio in certi seUori da'Ve aJbbiamo
una tradizione nobilL'Sisima da difendere..
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G U I, Ministro della pubblica istru~
zione. Ma illl Commissione ci ha da:to una
mano anche lei in questo.

T R il M A R C H ;[. Se Lei mi avesse
a'sco,hato, ono,revole MdmiJsltro, alVreibbe udito
che, all'inizio di questo mio breve interven~
to, ho plJ1eoiJsato che in CommiJssione ho
seguirto ~ non vo~Ho dÌ>re tecnÌJca niè taltti-

ca pemchè sOlno parolle po,che silropatiche ~

Uln certo comportamento di cui mi SOtlJ!O
sforzato di dare conto in quest'AssembiJ.ea
e ho precislato che, aÙJl'iniizio d!eltlla disiCIrus-
sione, ho avruto la possibi1ità di, avanza're
delle perplessità e che poi nel corso della di~
sCUissione quel:Le perplessità si erano tra~
mutate in ragioni di dissenso, che ciò nono-
stante mi elro sforza to di mettere a dispo.
sizione dei collleghi dellla lOommilSlsione quel
minimo di esperienza ahe ho lle1lla materia
perlChè il disegno, di legge potesse consegui
re una forma ed un co,ntenu1to aiPprezzabilli.
Con questo, pur essenidomi meSlso a dispo-
sizione delLa Commissione, non mi :sono toll-
ta la possibilità di fare delle osservazioni
e dil insistere suHe ra~ioni di perrpl1eslsi,tà o
di di:s'sooso, <comunque queste ragioni si
vogliano quaJJmcare.

A me pare chejJl pro£essorre aggregato è
un ibrido, è lUiIl so,ggetto che nOin è in grado
di inser'Ìnsi validamente nell concrelto fun~
zionamento deH'Unirvevsità. Si VIllorleinf~tti
mantenere La duplkità deUe funzioni! e giu-
sltamente. lI'l professore tiipi:calmente, tradi-
zionalmente derve attenderre all'a ttivi1tà di-
datt:ÌIC'ae aLYat,tirvità sdentufiJca. Non è am-
missibiLe un p1'o£essore univ,ersitario che non
svolga o aJltmeno che non alblbia 'le mansio~
ni connesse a qruesti due settorri del['indla~
gine sdentilfica e delil'insegnamento. Si, so~
no vollutle mantenere queste due f'UlllZionie
qu~ndi, sulLa base di questo mantenimento,
si è vdlru:to I11cOUOSCerrea'I professore aig~
gregato la qualifica e lo si è voliuto porre

3'1HveHo intermedio, tra ill professore OT'di~
nario e ]'~ss~sten:te.

Ora, questo rkonosdmento dellla duplice
quailifilca è runa most:ra, è quakOlsa che ap~
pare, ma che in effetti non è. Mi sforzerò di
chia'flilrne il per,chè. Non 'si può non tener
conto della estrazione dei professori aggre.
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ga:ti. POlssono, oome è noto, partecipare al
conco1':So per ipirofessore 'aigigvegato i maturi
di conoor'Si uni'versitari, i temam che natu-
raLmen,te non aibbilano o1!tenruto la oattedra,
i professori rncadcatii. dopo un tri,ennio,
gli ass]sttmti oI1dinar] dopo un tlfiennio, i
liberi dOloen'ti dopo un triennia di attirviltà, lÌ
pl1Ofe.Slsori di scuOIle medie, i protfeslsori di
scuole 'Selco[)jdarie dopo lUll t:doollÌo di at-
tiJviità, i doercatori dopo tre anni di atlti~
vità, e, i11Jfine, tutte le peI1sone dhe dia,]la
COImmiSlsione siano, CiVootualmente riltenrute
iln possesso di quaHtà eooeziolI1!ai.l1o comU!ll~
queabbiG\lJ1Jo, dato dimostrazione di notevoli
qualità dal punto di ,vusta ouJ,turrale e sd.e[],..
tidico.

Ora la dirveI1sla estrazione, cioè ia diversa
provenienza deii. ca:ndidati al OO!11iC0l1S0non
può non pesare, re ilJJOlnpuò non pesare dell
pari la e!1encazione ddle /attirvità che il di-
segno di legge fa Jadidove preci'Sa a qua:1i
cOImpiti i prrofessori poslsono essere adibiti.
Peflonè? P,errciliè se si dice, come :si dke
nel teslto dei! disegno di legge che Isi pronUJn.
cia in questo :senso, che i pJ1ofessori aggrer-
gati IsvoJgono aiUività sdenltilfìiche e in pa'I1ti~
cola:re pOls,sono eSlsere inoatr1catÌi deLla dilrer-
zione di un Laboratorio, di un rCiParto 0iV-
vero di un 'Settore e nel contempo o sepa~
ratamente possono e debbono srvoJgere atti.
vità didattica, è evidente che dete:rminGlite
pelnsone, alcuni candlida:ti, che vinoono :il
concorso di professore aggregato e sono
chiamalti da una detcl1mÌ!11atla facoll1Jà, che
pro'VengoDio aid esempio da:l>la :rilcenoa pilla,
non è possibile che vengaa:1JO destmati al~
l'at,tività ,di insegnamento. Mi ISi può obiet~
tare dhe J'GlittiiVità di iÌJI1'segnamento non sii
espllka isoltantl) ex ca:tteidra, ma si può eSiplli-
care anche nei laboraltori, anche nelrle alini~
che, anche nei reparti, atltraV'eI'SO l'insegna~
mento tecniJco, alttrav1eTSO J'1nsegnalmento di
quanto è necessario peflchè 110studente pOlS~
sa mggiUillgere un determina'to grado di ap-
profondi/mento ndla materia che costÌ'tuislce
oggetto d'insegnamento. Ma prinlCÌpalmen~
te, se non esdusivamente, lillcoropito deI !rÌ~
oeIìC~atore non è compito d'insegnamento,
bensì compito di ricerca. E allora è eviden~
te, mi pare, dhe poneDldo ndlo stesso célllde~

rone 'vicercatore e insegnante :si pongono 'as~
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sieme soggetti che hanno rnnzioll1ii e oarr;a:t~
tedrstileihe ben d]fìferenti e quindi ,la ldiuipilkità
di funzioni non è aJltro che qUaJlicOlsa ohe
viene messa sopJ'a UJna determilnata realrtà
che il1esiste a quella duplice e contempora~
nea qualMìoazione.

Ancora: ill professore alggJ:ìega>toè scelto,
è nomina,to, come ho detto rpoc'anzi, per
gruppi di mate'l:1ie. Il grtuppo di ma'te!rie è IUn
semplirce sdheIil11o, cOlme mi s'Ono sfolrzato
di preci:sal'e, o può essere, da un allltro pun~
to di 'Vis,ta, un 6emplirce aocollgi1mento ver~
ba!le per indka!re una diisoipHna esse11'zia,le,
qua:lirficante, insieme ad a'ltre materie ac~
cessol1ie. A questo 'dgua'I1do mi pare su:ffi~
dentemente iiUuminante ill Icon'tenuto del
comma 'terzo dell'artircolo 4.

Ancora: illon ip'Uò non d1evall1si H fatto
che il pTorEeS'sore aggn~gato è sCellto con un
concorso congegnato Iin teTmini del tutto
inaocettabi'li. Non può illon far senso ohe Il;a
riforma dei conoorsi uniIvel1sita!l1i si voglia
comi'llIc::aJ:ìe con i professori aggregati, doè
con dei prrofessori di cui è contestata l'a qua~
hficazione, ,la figura, il contenuto; e perr
essi si prrospetta un conCOIisa unirversi,tario
che non si sa bene in qualle grado i'TIseJ'ire.
Precisa megliO': non si sa bene, relativamente
al concorso per professore aggregato, che
cosla slÌia, oioè qrualle i1mpoftanza, quale gro~
do di difficOlltà e'sso debba rivestire in con~
creta. . .

È 11Ioto che per l'alC'cesso ai posti IdeI per
sonlalle m1segnante nel:le Univensità il con~
COl~SOpe!r aSisi,stenti ond1naJ'Ì oggi si !S'ValIge
presso 'le variie falcahà. Vi è ill conCOI1SOper
il cOnlseguimento deillla Hbera dO'cenza, vi è
il concolrso per la cattedro per singo:le di~
sdpline. Ora, questi c0'11IcO'rsi, a ben gualr~
dare, presentanO' un gnaldo di difficootà d'e~
crescente, pe~chJè non vi è dUlbibia che il
concorso p1ù diffioHe, se la si vuoI fare se~
riamente, è il corncol'SO per aJssÌistenJte unì~
versitario, cioè quel OOlliCOliSOin cui ]1 gio~
vane, pochi anllii dopo il conseguimenta del~
la laurea, delVe d1mostra're di conoscere per~
fettamente ,la materia per ciUi è bandito il
cOIncOIrso e per di più deve dimostrare i:l
pieno possessIO di due linlgue s'traJlliere.

'Ora, s'alpipialma, in fatto, come si svO'lgo.-
no questi cancorsi, e quindi sappiamO' che

la difficoltà teorica in ipfa'tlioa è casa ben di~
versa. Ma resta la difficolltà. Anlcon.\ meno
diffici,Ie è il conlcolrso per il conseguimento
della libera dooenza, e poi il cancO'rsa per
la cattedra è diffidl,e per ail:tre mgionli, non
per i'l modo a per la tecnica con culi si
svoLge. ,I:! CO[)jcorlsa per prrafessori aggre~
gati è per titoli e per esami: è quakosa di
più della libera docenza. Ma perchè, s,e
si vuole veramente creare qruelsto lrualo, non
si riohiede iÌn ogni calsa che il candidato lal
pos'tO' di professore alggregato delbiba es'sere
munito delLLalibera docen:z;a, cioè che debba
aver dimostrruto, con un conca l'sa pubblico
a cui possonlo pa1rtedpaire tutti i dtltadinli,
di aViere quel determinato grado di spedaliz~
zazione in una malte!I1ra per poter consegui~
re il dilpllOlma di libera docenza e ill completo
svolgilmento delle funzioni oonneiSlse per ail.
meno run quinquennio o ,per un periodo su~
periore?

G U I, Ministro della pubblica istru~
zione. Non si richiede neanlooe per i ipra~
fessori universitari.

T R I M A R C H I iEsat'to: non si ri~
chiede per i pJ'ofessari, univeins1tari, e Jei
10 sa bene, perchè per i professori univer'Si~
tari sii pn~sdllJde da1Fiter nelc'e1ssaI1Ì.o.1:1pro~
fessoDe unÌJV,ersi,tario c\he dev'essere un co~
struttOl'e di sdelllza, una persollla che con
la propda atltività de'Ve gÌionnallmente contri~
burre a fonmaJfe 'la siC'Ìenza e a insegna(re .Ie
nozioni, gli isti,tuti, i princìpi in cui consli~
ste un comples1so ondinato sdentitficO', non
deve soltanto costruire la sdenza, ma deve
Ìnseg:naJ:ìe Ila 'sde'lllza, e quindi si: può andhe
nres'dndeTe, ed è giusto che si prelsdndJa,
dall'aoqui,sizione del ,tli,tolo di sltuldia e dal~
1'13'cquÌisizione deUa :libera dooe[)jza. Si vuoTe
1nvece OIra Cl'ealre un grado intermedio, di
un professore il quale cm'Ìalffiente, in can-
creta, aUraverS,f) i piÙ vari mezzi e m'Odi
potrà diventare professoI1e alrd'inario. Per~
chè segui l'e questa strada Ìin:certla, equivoca,
tortuO'sa, mentI'e vi sono nel nOlstI10 oll:1dina-
mento unirvemsitaria ,gli sltrumenti e i mez~
zi iper dar mOldo a tutti i cilt1tla1dini,a tutti
i g:iavaJni che ne abbiano vogiLia, di affer-

ma'fsi, di pragredire, di conquistalJ:1e dete[f~



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 21,820 ~

407a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

minate posIzIOni, a costo di sacrifici e di
studi seri che sono gli elementi che debbono
prevalere in una società ben iOvdinata e che
dia premio a chi lo merita?

Per coocludere Sill queSito punto, mi pa~
re che il professO're aggregat'Ù, così come è
pre~itsto, non si plllÒ validamente insedre
nella vita delle Università, perchè manca un
terreno che gLi sia proip'fio ed esoliusivo. 'Da
queste poche e brerv;i cO'nsidemzioni si derve
traTre la conolusione ohe nel !SettO're UiIlilVer-
s'i1'ario non vi sian'Ù delle esigenze, paT'ti~
colarmente di caratltere peI'soDiale, meritte~
voTi di tutela? QU~SitO oerto non Il'0 si pensa
neppure. ,È ben noto che vi sono oampi,
srpeciall1mente con rirferÌ!mento al pe'1èsonale,
che devono essere presi dn adeguata cOiJ11si~
demzione. Mi riferisco in pa:r1tilcoI1are ai
pm£essori incaricati, agU assistenti e ai ri~
cCJ:1catori. Torno a ,dire quanto hO' 'già pre~
cisaJtO' in Commi,ssione, che ciolè a me paTe
che sarebbe stato preferilbMe aJccantonare
i,l pI'esente di'segno di legge iIn M'tesa che il
Parlamento si pronunziasse sul riol'!dinamen~

tO' dell'insegnamento superiore e ohe si ve~
desse in praltioa quali aooorgi,menti, quali
'strumenti Legils,l!a1!ivisia i,l c:a'so di appro'I1Jt'aJre
e di approvare per veniTe incontro a queste
tre caJt1egode le quaH nlel mondo Uiniversita~

l'io hanno i,nteressi diversi, allle volte oon~
1'rr!s'tanti e che penciÒ non pOSlsono in quan-
to tali elsseI'e 'étSlsogget,tate da un IUInico trat~
tamento. I ,101'0 !intereSlsi resistono ad una
oonfigurazione e ad una disciplina unitarie.
Per i professori incaTiloati è il lCaSQ di fare
una distinzione, cioè di dilVliderH in due
gruppi. Vi son'Ù i prorfesso['i incarilcati i
quali, Q per l'età Q per talnlte alltI1e lr1agiorni
(percbJè si sono dedkati 31110s'VoLgimentQ
di aHività oonnesse o ,diveI1se, cOlme aid esem-
pio quel'la pm1hmentaI1e) non pOSISonO più
aspirare a corn:seguire 1113caJttedra. Ebbene,
questi professori incadcati nOli dobbiamo
premiarli tliacendolii di'Ventare professori ag-
gI1egati? Non oe n'è ragi'Ùne. Se per tanti
anni non haJDina d~moS'1:JI~ato:la cap,alC:irtà o
non hanno 3IVuto Ila possibmtà di mggiun~

gel'e il pO'sto di professore ordinario e non
sono più in gmdo di svoLgere ,le attti'Viltà
di camtteI1e sdentiIfico atte a farli parteci~
pare aid un regolare COnlOor,so, che rìmanga~
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no talli. Vii sono però professmi incaricati
che c'Ùntinuano lodervOll-mente a s'Volgere at~
tLvità scientilfica e .che per tan'te rargioni, che
tJUtti conosda'l11o, no.n haJnno la iposrsibiHtà
di di'Ventare profesrsori oJ:1diJnari. ,Per costoro
si appresti uno svrumernto. adeguato, cioè si
dia la pOiS'sihi'liltà per casi eocezionalli ~ si
intende, non nomi:naltiiValmente considerati

~ di pI1ev,eder,e una stabilizzazione, garane
tendo non sO'ltanto un tmttamento previ~
denzi'ale, ma uno 5t:ato giuridiICa e un ade'
guato trattaJmento ecanomiJc'Ù.

,per glii assist,en,ti il diJsICOTiS'0è di natura

dL'Versa. Gli ass.i:stenti dO'Vlrebbero a'Vere due
aspirazioni: innanzi tutto progredire nelLa
cardera, al ohe nessuno s,i oppO'ne. Con i
diecimila posti che .il Go'V,erno metterà a di-
sposizione Diell pros,si:mo qui:Diquennio vi è
poss.ilbi.Irtà per ,tutti di arriva!re :aHa cattedra
se halnno voglia e se ne hanno i mezzi.

G U ,I, Ministro della pubblica istru~
zione. Non \S'Ùna di:ecimi~a pOlsti tutrti di
ruolo.

T R I M A R C H .I iLo so bene. CO'l11~
Ip1e:ssiiVailllente.

\D'altra parte, c'è il secondo iprolfi.ilo, il se~
oO[)jdo mezzo, i,l secondo stI1UimeDita per rve.

nive incontro aHe 10'1'0 esi'genz!e: vi sareb~
be la possibilità nei coll'tiranti degli assisten~
ti, di 'l11ilglioraJr:e ill 'loro s1'aJto economico.,
dOlè oonlsen'ti'I1e che ail termine ide]1a carrie-
ra alrrirvino, ad ese1TI(pio, anzi:chiè al co.effi~
dente 5180, 3Jd I!]n coefficienlte maggiorre. Su
questo potrebbero anche non esseI'ci dif~
£Ieoltà e salrebbe aru:gurabi'le che si a~rivas~
se ,a un miglioramento del trattamento eCQ~
nomi1co detl'3Jssistente.

Ma il punto p~ù timportalnte, i'1 punto più
gr3lVe deE fenomeno. è un ai~tro: è qruel'lo dei
rapip'Ùrti tra iil pmr6ess'Ùre e Yalss]stente.

,È veraJmente dOllor'Olso QISls.envarrequanto
a]1e lVo~te !a'OcaJde, cioè che un lp1I1ot5essorre,
aJrciViaJildo in una determinata sede con tu.t~
to ill corteo., cOIn tutta la massa degli 'assi.
Sltenti, senta il ibis'ogno., ed albbia la iposlsi.
bi:lità, di sbaralzzansi d~gli aSISlilSiten'tiche si
trovano sul pOlstO. Qruesto è un £atto uma~
no, un faltto che io non mi Ipermetto di qua-
lilficalt"e ultedolflmente perohè !aiPlpartengo
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a:1la famiglia. 'P,eJI'Ò in questa sede non si
può non stigmatizzare il fatto, il compor~
tamento di quanti non tengono nella do-
v:uta considerazione ti1 dato Ulm3JnO, il pro-
filo umano, e non tengono in cornto iil sa~
criLfido degli 3Jslsisrtenti che hanno ben orpe.

'I1a'1o nel loro kuvoro e che s'Vollgono gior~
na,lrmente una a,ttirvità continua per il fun~
ZiOiOi3Jme:ntodei reip.a;rti, rper ill funzionamen-
to dei Iaibo:mtorli, per Je eselrcitazion:i, per
lo srvo'llgimernto delgli inselgnaJmenti.

Aillloma si rdoV/rlelblbetrorvare un silsltema, e
certo 1I10nmi paOC'eche sia ill siisrtema dei pro-
feSismi a,ggr:egati, IPeI1chè oreando i profes-
sOlri aggregalti Sri oreano cOIntralS'ti, aJlllChe se
i'l rplrofessore aggregato viene lalSisegna,to al-
Ila f3Jcorltà. Infatti, viene assegnato al~a fa~
coltà Icon tdetemninate funzioni', ma se poi
la faJco!ltà ~ e salPrpia,mo come le facoltà
si ItmsfO'rmano da un ~i()lrno laJil'a1trro ~

varia ne'l'La sua cOlrupOlsiZJiOlne,il prrofeslsorre
aggregato 'viene mes,so da un can1to, gli ven-
gono at1Jribuite deteI1minate funzilonÌ. Sì, ha
La rposrsilbilHtà di rirvoJrgersi 'aJI Senato acca-
demilco; non rilcOJ1do esa'ttamerute tin que-
sto momento quali S0ll10 i potem] del Seooto
alccademilco, se S0ll10 solltanto poteri di in-
dagine e quilnidi di lContrOlllo sul 'terreno
delila legittti<mità, o se riguaJI1daJno anche il
merito; comunque, se anche quelsti paterni
fossero sui! ter,reno del merito, di fron~e
alle srittuazioni obiettive ~ lSarppiaJffio come
ill1certe farco1ltàs:i opera ~ ill Sena,to aCQa~
demi'co non [P'o,tl'ebbe che inchIDallsi, cioè
accettare la situazione che sii è veIllUrtla a
creave, e da,l punto di viista UlmaJno si 'Ver-
rebbe a ca[pesta,re [la personalità del:l'assi-
stente. QuelSto non si può consentire.

'Ilnfine, per quanto riguarda i l'ÌiceI1calto-
ri, è prapr:io eSlsenlzia:le che i :dceocMori,
che sono c!hiralIDati a siVo~gere pUrI'a aJttività
di rkeJ:1ca ~ aLmeno noi a questi £ialodamo
riferimento, ai puri rkercaJtori ~ siano
fregiMi di questo titOllo di «profeSisori ag-
gregati }}?

,LaJSlOi3JillOsltare le quaaiificaziani e andia~
mo alBa sosr1Janrz,a: vediamo, cioè, in con~
creta come i !l';Ìbercatofii possono e debbo.
no eSlseI1e ~nseriti neUa vita UlniveI1si,talI'ia. ~
giusto ohe wblbiano Ulna stato giuriidko, è
giusto che wbbiano un adegu3Jto trattamen-

to economllCO; ma per [PiI1ovvedere 3Jd un
aJdeigUlato stato giurildÌico e ad um. ade,guat()
tra'HaJmento economico dei rÌ!oelI',t:altori non
mi pare ohe 'sia opportuno, che sia essell1-
ziale, che sia urgente fair rkorso alBa figura
ddl professore aggregato.

~ evidente che queste mgioni di disrsen..
so !si oOlncreteranno in emendamenrtti, purr~
troppo in numerosi emendamell1ti, che co~
mUlnque ceroherò di cOIntenere lall mlassimo
inSiieme cOIn i coHeghi; emendamenti che
vogliono signiJfÌcare soLtanto questo: tern~
ta:tivo di mi!gliorare an;COlI'a, u!Lteriommente,
nei Iimilti deiHe nostre rpossi'biiHtà, il testo
governaltivo; tentativo anoOlra una voha di
sottomettere al Senato Ie ragioni del nOlstro
dissenso, che non vogliono eSlsere ragioni
di pura critica, di Isemplirce opposizione,
ma che 'VOIgIiono eSrsere mgiorni! di co[l:abo-
rrazione, nei ,llilmi!ti~1I1cui evidentemente può
essere presa in oonsiderazione la coilla:bo-
razione da pa;rte deLl'opposizione. Grazie,
signor !PI1esidente. (Applausi dal centro~de-
stra ).

P RES I il) E N T E. :È ilS>erh'tri)a par~
laJI1e ill senatore MonraI:di. Ne ha rl:iacoh:à.

1M O N A L il) I . Signor rPreslidenlte, orno~
revole Mi'l1'ilstro, ononevoli coN,eghi, de:sdrde~
1m tdaj])prima esprimere i,l mio vivo compia-
cimento a:l:l'onorelV'ole ministlro Gui perI'
l'aper,tura effettiva, COIl1quesito disegno di
legge, del gr,ancIe calpitollo dell !t'!iordin:amen-
to degM iS1tatiU!t'Ìunjilvers1tari. Un compilaci-
menta es:prritmo3JI1Jche 8Jtl'ornorervoJe Giar-
dina per avere tras,fUlso IJ1Jellllare~azì'one, o
allmeno per aver 1Ce\I10aitodi t'I1aisfoJlJde:re nel-
la sua bellla relazione, tlanta parte dei di-
battiti ohe Sii sono srvol1ltiin seno aHa Com-
mÌis'sione.

III rdilSegno dii ,Legge per i lP!rofe:ssori ag-
gregati, onorevOlI:i collIreghi, s,i pone nella
corniloe di quel !rÌoI1dilnamento di quegli isti-
tubi universitari che da !tutte ~e parti, da
llUinlgo tempo, viene IaUislpÌicato e che fortu~
natamente Qggi plUÒ dimsi in Viia di at'tua~
zione.

Ques'ta cOiI~locaziQlne ideale 'VuOIle che il
nostro eSaJme non si [imiti allla 'Va\IIThtazione
del p'rQwedime~to, ma si e:st,enrda tt1:le mo-
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dailità di: tN'l rpossitb:He inserlilmen[a nel con~
cento. deilile d1ispOIsizilo[l;iinnoMa:triici e aJTIma~
dem3.ltrici dei [lostri attualIi o~di'IlalIIlen'ti.

:Per aip~ire Lill discorso sembra dOiVeJ1sipor~
l1e un quelsito preliilffiinare: se l'i<sti:tlUto dei
professori aggregati poslsa esselre ritenuto
problema g;enerale can egualIi i's,tanze per
tutte ~e £alcamtà od assuma ilnvece cara[te~
rizzaziani pelclUliiari per le silDJgolle t1a1cOII,tà.

iln reaJltà La Commilsslione d'i<ll!dalgine con-
cepì nstituta dei pr Dfe:ssani aggregati ca~
me UTI !luola nualVo nel oacrpo insegnante
uniiVens:i'talria; ne vide H caUocameinta nell-
!'almbita di un isti'tuto a grLlIpipi di ÌistLtuti
oostituenti un dipartimento.; n.e profi,lò l'at~
tività in 0[1di1ne allle necessità didaltltkhe a'l1~
menta te alggi" e fOl1se anco:t1a più domani,
dlallil'inlc,rement'O dellia p'OIpoll,alZione 'Stude[l~
teSlca e tdalgli svil1l(ppi de~la \Slcienza e deUa
teoni'oa. Tutta dò è quanto dilI"e me ~a Com-
missiane formull1ò [,e :sue plrapa'Slte p.artendo
da;llla cans:ideraziane ddllle esigenze gen,ea:'ali
degli Ìistittlti universiltalrÌ senza aiddentra[1s'i
nelile esigenze \Specilfiche de,lile singOlle fa.
coLtà. Ciò forse nan pelr nan aver vils'ta il
prablema, ma penc!biè Slanebbe stato, aS:Slai
difficile rappresentarne le singole siOluzia~
n,i. Nè diversa è LSta~to['orientamento dell
progetto gavern:a:tivOl, Icosilacrhè ilil quesi,ta
si è posto ed ha aiViU'ta~a:I1godi!balt[i,to neltIa
nosÌlrla iCommiSls1one. Dilrò poi se e cOlme s!i
è tentato di r:isohreda.

Ma, onarevoli call1eghi, alI cenrtm del di~
segno di legge è un al'tm p'rob~elilla impe>-
gnativo: se nell'arganisma universitaria il
prODeSSOI1eaggregato deve assumer.e una sua
indiv~dmllH1Jà can una SiU'a predsa col1lOlca-
ziane; a se invece deve inset;Ì;nsi sruJllo svic
mpp'O del'Ia ca:rriem C'ne va daDI'assistente
13.,1prarliessorre tÌ1Jolare di cattedra.

A me sembra debba essere r:ilfiUJtaltala se~
canida ipotesi!: quel<Ia di vedere il prafessa-
re aggregata in posizione intermedia f'ra
l'a<ssrstente ed :H prOlfessalre titola:re di cat.
tedm. la dlfiuta questa ipDtesi per mol,te~
pil]ci malt1Ìvi. Ne derivembbe UiITafigum SfiO-
cata, senza innavaziOlni qu:aHtat,ive, non
avendo ill prafessore alg1grelgata niè posizione
di aSlsli:stente nè posizione di dir'elttore, ma
una pante de1l'una e una par.te deH'a:lltra;
}'inserimento del pI'afessare aggregato nel
cammino della carriera che via daill'assi-

s'tente alI di1reuore di cattedra patrebbe in~
generare CIOnl6usiOlne, rdilsai1dine e interfe.
'I1ooze in basso e ,in alta; ed ancora, ove si
ritenesse ~ come io. ritengo ~ giustificata

lIDO' sviluppa di carriera deH'assistentatlo,
meglio sarebbe r1pristinare la posIziane giu-
ridica dell'aiuto, oggi ricanosciuta salo carne
posizi'One funzianale; infine, ove si ritenesse
di affidaI1e ai professari aggregati compiti di.
dattici propri degli assÌstenti a dei titolad
d~ cattedra, l'esigenza potrebbe essere megli'O

i 'S'addi'sfatta aumentando., rispettivamente, j

pasti di 'ruolo. dei primi e dei secandi, carne
del resta si sta facendo. da più anni.

Oltre questi mativi che paSlsoniO caJ:1Jsi..
derarsi nega,t'ivi, per la seconda ipatesi ve
ne son,o a1tri di natuI'a positiiVa che cihieda~
no. per 'gli alggregati indÌiVÌ!dualli,t1àe ipOlsi:zio~
ne defin1te. Ma qui io. debba slvli,luppare
una mia apin,ione.

P,er ent:r~are in aJ1gomenta è bene pO'rsi
la dOlIIlanda quali elementi verralllino alOqiUJ~
siti rul manda univ,e:rs:itaria con nstiti\1zio~
ne deil [)JualVa ruollO; in aJltrJ t'ermini, quali
saranJno i caJlJooQ'rel!1:tiai posti di prafesso-
rI aggregati.

La :rÌs[postla [lon può che essere una: i
giavani che sona già nell'ambito delle Uni~
Viersitlà, 'Vale a diJ1e aiutÌ e lassistenti. Se !Vi
ent'r'ialssero altri elementi, questi non potreb~
berO" eSISel1ei piÙ quaHficati. I mativi sano
ovvi: per aocedere a,l concorsa di p'r0fels~
SOl1e aggJ'egata sana necessari certi requi~
s~ti Oa docenza, fa pr1etpalt1aZiOlnescientifi-
ca, la farr1mazione profeslsiolllialle, i titoli di
carriem) che di per 'Slè soglionJO pODtare a
posti di prestigio. e mO'ho remunerativi, al
di fuari delle Universi\tà. Si passano. t'ir'avare

,
infiniti esempi nell'ambiVo dei grandi aspe~
daM e nei Illaboratari sdentilfici deJ:Ie gimnJdi
Ìindustrie. Nan vi sarà alcuno di cO"stora

~ a, dkiarma pure, sallo eocezionalmente vi

po!trà essere qlUJakuna fI1a cOIst1'a:r,o ~ di.

sposto a laslCÌ.w:e 11 posta per di~enilre pro-
fesstOl1e aggI1eg3.Jta. Ciò nOln 'VIU'OiId'ire che il
disegna di legge faoda intenziOlnalmente 1rÌ~

feni:melllita ad un sOllo settOl1e di studiosi; è
I

per at1tro certa che essOI in pratica si di1ifÌr
ge, almeno in misura del tutto prevalente,
a qudilli ahe sana oolla carriera universi.
t1arm.
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III che non è male, onorevoli coUeghi, éIill~ stigia e liberarli dal'le éIilllguiSitie econiOmi~
zi è dia dilre dhe la sOlcietà in questa mordo che. L'istitutO' degli aggregati potrebbe utH~
assolve rud un isua :preciso dorvelre favorendo mente dirigersi 151010verso costorO'; ma non
i g,iovani idegH ilstituti U!niversi'tari. Senone deve essere solo riconoscimento di meriti ac~
ohè si dOiVrà allora pur definire qual: com~ , quisiti: deve essere altresì apertura per pe't"~
pilt'i nuoVii vernunno &ssegna:ti a quegli aiu~ I f.ezionare in autanomia la proprlia persanali-
ti .o assistenti che ent:remnno nd ruolo dei tà, mezza per continuare più speditamente e
prafeslsOlri aggregati. con p1ù aIta rendimento ill prapria [I:woro.

iNoi, onorervo,li ICOIIrr,eglhi,cOlstiltuiama 1a Queste considie:mzioni, mentre :r,jibadisoo~
genemzione fortunata dhe ha assi:sltito alI no il valore deIa'i'Sltit'U!to de:gjH aiggregati e
pa!ssaggio dia una reaatilVa staJtiduà al moto la giusta posizione ISUlIcammino dea\le calr~
vertiginOlso alssunto da,De indagilni scienti'- dere universitarie, dov,reibbero filsslarme le
fiche; ma fO'l:1sepochi di nOli ,Slanno chI siano finalità in compiti prelVa'lenti di rÌlCerca
gli artefici di oerte canquiste che di quel scientiJfica.
moto s'egnano le tappe di alVaniza:menlto. la OvviJamente con ciò non si esdiUJdono com-
posso dire una pamlla ~ e la dirò con fran. piti didattici, chè OIve ciÒ fosse dalrebibe luoO~
clhezza e senza sot'tintes,i ~ per quanto M- go a un danllio per gli im:l:ilVidui,per le isti~
tiene aHa med1dn:a. tuzioni e per 10 sltesso pragreslso sdentilfi.

L'anesrtesiolo.gia, la candiOlohiru:rgjJa, ia co. Si vuoll s0'10 di're che per q'll'elsti ,1ndivi~
neuroohirurgia, l:a brancologia, la fisica dui l'insegnamento non dovrebbe costirtui~
nulClleaI'e élIPrp1lioataa11la medidna, 1a tfisiOlp!a~ re Ja parte aSlsorbente, e che le u:nilVers.hà
toilogia resp1l1atoll'Ìa e tanti aLtri 't1am1 spe~ non dehbono ritenene di colmaTe OOiIlessi
ciaJliz:mti delHa diagnostica e delila terap:ila le maggiori carenze dildattkhe.
sal1eibbero oggi termini \sen~a o oon 1imitato Visto così, il ruolo dei profeSlsori aggre~
signiJficato pmtieo senza ,}'<opera di giovani gati di'V'eiIlua UIllO strumenta diJnamko in
aSlsii'Stenti che hanno ca'struilto pezza per seno agli is.tiltu:ti universlÌ'tari: UJno Sltru~
pezzo i nuovi edilfici di' cui è rlioca l,a medi~ mento dhe consente un perenne mOiVimento
cina di oggi. Cento i maestri hanno apel['to di dillatazione e di avalllZ'amento lVet1sa nue"
la Istrada con i tesori deHa ~O'ro mente e ve canquiste scientifiche, tecniche e meto.
de1,la 'loro eSlpe:rielllZa, moho spes1so sono dologiche.
stati anche di guida: ma a camminare, ad Que:sua, enonevoli colleghi, em stata la
ava:nzare, a conquistare nuolVe ip'oslizioni so~ mia posilziO'ne ol1ilginada di frronte al ruO'lo
no essenzila~men:te i giovani ohe, 1n spirito dei profeSlsori alggregati, ed arvelVo t!1alsfuso
di dedizione, combattonO', spesso sillenzio" i'l mio pensieno in un emendamento SOlsr(:i~
samente e senza srufficiente comprensione tutivo dell'articolo 3 del progetlto governa~
da parte di al~tri, ,la diutrulrna battalgIia per tivo, emendamento che suona così: «Ai
penetrare sempre piÙ nlei eampli deH'ine~ professore a:ggJ1egati sono demandati pre~
spLomto. Penchè queSlte fonti non si i:nari~ valenti compiti di r:icerca sdentifica su
di'slca<no :è necessario dalre vita allil'is'ÌÌ,tuto matede o gruppi di materie determinate
dei ricercatari. A quest'O punto mi si vor- dal Consiglio di facoltà all'atrto delila pro-
rà farse dire che aggi ,la Ticeroa sdell1lÌi~ pO'sta di istÌituzione dd pasto di profes~
fica si alimenta d~n'OIpera. non di s.ingoH, sore alggregato. iLe materie a gruppi di: ma-
ma di gT11lppi e di masse. Ma 'Se ciò è vero terie di cui al precedente comma pOls1sono
è ancora più veJ10 che al di sopra dei grup- essere slUoceslsiva:mente :variate COiIldecreto
pi è indispensabile vii siano allouni sospinti del Mi:nilS"Ì'DodeUa pubblica i'Stru:ziane su
da :vocazi,')ue interiore, che hanno urna p'ro~ propasta del Consiglio di facoltà.
:priJa Juce, che al di fuori di inlte:relSlsi COIll- Il Consiglio di facaltà determina altresì
tingenti bat'tono la loro stmda t'msdnando l'istituto di 3ippartenenza del :prorBels'Sore
dietro di slè altri pur idoll:eii, pur vOllente~ aggregato.
rosi ma non dotlati di sufficiente per'sona~ I campiti di insegnamento del p:rofes~
Htà. A questi uomini Idhe si pongon'O a gui- sore arggrega:to vengono deliberati ai11'inizio
da è doveroso aSlsiturare po'Siz,ioni di pre- di ogni annO' alOCademico dall CO[J1ls~gliodi
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facoltà su prOlPosta del diT'ettore deUa cat~
tedra competente per ila materia ».

Le d::'sIOUlSsi'Onisu questo ,tema ~ che da
ogni paTte fu ritenuto oentrale ~ s'Onosta~
te ilullighe e animate. IIn reahà, pur ilìel pre'-
supposto che J'aggI'ega~to debba averre una
ben definita indiv1duaLità e una prolpria coJ~
looazione, 'la t1egge deve tener conto, nell
suo diSlposi6vo, ddle differenti esigenze
fumionali di tutte le Faooltà. !Ne è derivato
nel testo della Commissione l'articolo 2
ndl quaJe sono contempLate l,e varie ilpoì/:e1si,
tra cui che te Facoltà possono operare per la
definizione dei compiti specmci da deman~
dare al professorre aggregato.

Mi sembm che 'la fmmulazione del['alfti~
colo possa oonsiderarsi soddisfacente.

NeHe mie consider:azioni, onorervolli co~~
Jleghi, il dise'gìllo di ['egge avrebbe do;vuto
contemp~af1e l'istituto dei professori alggre
gati anche so1Jto un altro rpmfilo. ,Per chia~
IJ:"czzae1spositiva farò anCOI1arifedmento a
oerte esigmlzlc dellle facoltà mediche.

Si dice e si ripete che gJi indirizzi attuali
esigono che Ila scu'Ola medica si oI1ganizzi su
più larghe basi dimosltrative. A queSlta affer~
mazione generiICa, peIìò, non sogIion'O coni~
sponldere rpTlOlpos:tecOilllsegruenti.NeiUa comu-
ne accezione del termine,« indirizzo dimo~
strativ"O» deve silgnÌJficare sottopo~ 'alQa
vitsionle delil'aUievo metodiche, tecni\ohe e
Istrumenti; derve sjgnÌJfica,re impiego mzio~
naIe di queJile metodiIChe, di queiIlle teani~
dhe, di quegli strumen:til; deve silgnilficaI'e
studio diretto detl malato, con dilievo ohiet~
rtivo deUe manifestazi'Oni morbose, con ill1~
dag,ini radiohgiche e di bbomtodo, e COIl1
applioazione di mezzi tempeutid, e infine
c'On va!lru:tazione a posteriori, e quindi con
contl1olili postrumi demo ste>SISOmalato, de[1a
giustelzzla deLla diagn'Osi e dei reaH effett::
conseguiti dalllle terapie.

È U!ll tavol"o complles:soa cui deve corri~
SlPoll1!d:ereun itinemrio a talppe p:::-ogredieil1ti.

In pratica tale i'ÌÌinerario peT [a medic:.na
inizia oon il slecondo tdenn!io quando [o
Istudente, dal/la formazione bio:logica, fa il
suo ingresso, eon Le patoLogie, nel campo
della medicina applicata, e pJ10segue poi
IEmbito dopo la JauJ1e.acon il Ij:Ìr1ocÌllliopra-
tico in preparazione degli esami di Stato e
\Con le slcuOlledi slpeciaLizzazio:ne.

Non sembra che gIri arttuaH rrstituti univer~
s:itarli SiÌ'a:IJO1d'Onei, non dico per qmuhtà ma
SlOtJtlOil profill1o delle dimensioni, a COI11-
Isentire H ,soddisfadmento di tail1te esigenze.

Avrei voluto che con questo pToVVie\dimen-
to si fosse cominJCÌato a volgere [o ISlguarc
do al di fuori ddle nost're Università per
trOlvariVi que:lJio che ad esse maifllca. Ad esem-
'pio, per quanto a1JÌ'Ìene a:lila medidilJJa sa~
rrebbe stato suffici~:mte, certo ersltiJ:1emamente
rutHe, I~hiede:re la coillaboraziloiIJJe dei grandi
'Ospedali gener,aM e dei gI1andi O'spedaili spe
da:lizzati. E l'o,ccaSlsione alplpalfÌva a me pTO~
pizia perchè si sarebbe potuto addivenire
aU'aggregaz:ione di dilVisLoil1i, di reparti, cl:
laboratori 'sen:èa modilficarnre la posizione
rgiUTidka e <l'autonomia ammiìnilstrlativa. Per
i didgenti si sarebbe potuto cne:alJ:"eill ruolo
dei ({ professori aggregati eSlterni, », per i
quali sarebbe stato ambìì/:o compenso la
acquisizione di legami aocademid con l'isti-
tuto l\.LIJ:i'versitario con il qUalle avreibibeno
coordina'to Ire proprie dilIiettiv,e didattiche.

Questo disegno io tnasfusi in akuni arti~
eoili oomplf,esli in un ti1o'llJ alggiunltivo al di-
!Segno di 11egg1egorvemartivo.

RÌimrniCÌo a v~proP'Odo in questa sede, per~
chè mi IS1è detto che il problema puÒ t'roV:a~
re più idonea collocazione nel dibattito, che
al\.Lsrplcoprossimo, suHe« modÌifi:ohe all'I)Tdi~
[l3!mento i(JiIJiilVersitario» in di,srCU!s.sione al-
l'alltro ramo del Parlamento.

Onor'Ewoli colleghi, ~e mie cOiIJJsÌideraziani
sono cosÌ oonolusre. Ne'l va'sto morviiffien:to
ICClllcui Gavelino, !Parlamento e IPaese ten~
Idono ad adeguare Le il.mhnersità alile esirgen-
\le del monldo di oggi, l'Lstiltuzione del ruo[o
dei professori aggregati può a;pparitre urna
modesta cosa. Considerato il rprovvedimen.
to a slè iStante, rè così: ma io, tutti noi vo~
g.1iiaiffio pensare ohe questo primo passo,
anC!he se fatto ti1midamen.1e, s,ira di buon
auspicio per aceeleirare il ClamminiO vers'O
più sostauzialli e più impegnatilve re3!li'Zza~
zÌionÌ. (Applausi dal centro).

P RES I n E N T E .È isoDÌltto a par-
Lane il serratore Granata. Ne ha facoltà.

G R A N it\.T A. Signor plmsidenlte, si~
gnor MÌini'S'tIìo,onOir:cvoH cOIlleghi, potreib~
be costÌ'tui1re motivo dii comprensibi:le sod~
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di,sfazione dJ fatto che venga nnlallmente in
Aula, per essere d1sousso e approvalt'O, un
disegna di l'~g;ge che stabHisoe i principi,
i or'Ì1Jeri" le madalità per l'iislt:Vtuzione del
ruolo' dei ipI'lofeslsori ag1grega1Ji nellrIe univer~
sità e negLiils1tituti di istruzione universrita~
Tira. E partioalarmenlte oompi1aciUlti diovrem~
ma esrslere pJ10pni'O Illoi di questa parte polli"
tica che, già neLl'ormai lontana 1960, pre~
sentammo un dislegn'O di legge che aveva
110srtesso s'C'Opa, allmena neUa sua formale
inÌ'iitolazione, e ip[1av;amma lla de'lusione di
vederla decadere senzja che veni:ssle neprpu
re preso in esame darUa Commi,ssione c'Om~
petente, can Ilia slcadenza deHa passata legi~
sTatura.

La ripresentammo" è verro, quasi laill'lini~
zlio deUa ,1eg1is.latura in COèt'lSO,esattamenite
il 10 novembre 1963, CO[11:a:lune mod:iJfiche
impaste dalla mUltlata sÌ'Ìuazione quantita
tiva determina'talsi lOon il pI'lOcelSSOdi espan~
sione dell'UnÌ,v;erlslità e anche dia:l maturarre
di situazioni nuave in slenro alle università
stesse; e ne sollecitammo' ripetutamente
la pre,sa in esame in £orza di un:a med:iJtata,
sincera canrv:inziol1e deUa siUla necessità.
Convinzi'One, mi sii cansenta di ditrlo con
aperta f'ran:ohezzja, ohe era aHara pa'l1Ì alUa
slfiduda ,suna volontà deHa maggioranza
gu\"ernatihlia ldà pTlendere serÌJalmenlte in con~
siderazione la pOlslsibrirlità di !t1eail:izLl,areque~
sta impartante irrnavaLliane dell'ordinamen~

t'O u01liv,ersitarilO.
Ma nOli sapevamo' bene aJnche atHora ~

e ne s'i'almo tuttora oan'Vinlti ~ che un prov-
vedimento, sliffMlt'O non basta certo a ris'Ol-
vere i oamples,si re mailtepUoi problemi con~
nessi con ~e esigl~e di una organica 1J:':i~
flOrma del<l'UniViers:ità :itaHana, e aibbiama
infatti rplt1eSlenta:ta, ,sia dn qru:elsrtJadhe nelll'al~
tm ramo, del IP,adament'O, allitrli disegni di
legge ,che poss'Ono offrl'l'e una piÙ oompleta
visione del ma da in cui nai pensiamo' che,
tenendo' canta dei suggerimenti, delle indica~
ziani, delle istanze, delle propaste di dacen~
ti, uomini ,di cultura, studenti e ,saciolagi, si
passa venire articalanda, senza schematici
estremismi, ma anche senza calpevali ritardi
.o ra'Slsegnate clOllJCeS!sioni,una riforma gene.
'l,aIe e arganica, su un pilalna vemmenrt:e de~
mocratioa, di Itutto l'oTdi:namento univerlsi-

taria. Questa pateva essere un prima passa,
non £a['se decisiva ma omtamente imp'Or-
taJnte. Oira, se il testa proposto diaJHa Cornr
'mi'slsiolne all'Aula fosiSe davve!l'a TisplOiJJJden~
te nan dirò aMa nasÌ'I1a ariginaria impiOlsta~
z1'One (plOkhè potrei preaoar:e di presunzione
a di faziasità), ma almeno' alle aspettative
degli amb1enti sdentilfici ed accademici piÙ
cons:apevoIi, ed aVianzati dd nlOs't,ro manclb
universiltallÌJa, patremma iJ:'amma'rioal'CÌ del
tempo i,nutilmente peI1dUit'Omia tuttavia T'al-
1egrard per l'appa'rent:e volontà de]l'aiftuaJe
magg1aI1alll2Ja di avviare finalmente a sOrlu~
ziane almeno' questa tra i malti prablemi che
,iJravag1iano la vi,ta universitaria wl punito
da 'me~t:enne 'in pedoalo la stessa esrustenza
e da vam:iJfÌ1ca'rnela fUlnzione con pregiudri~
ZJio peI'nicioso per lo sviluppo culltru:ralle,
sdenltiÌlfioa, prr:afessiona'le e democratico deil~
la lJ1Jaslt!t1aoiville società. Ma in effetti lie oosle
nan stanno esattamente casì. n testo lken.
ZJia'DadaUa CammiS!s'i'One, anohe se ha subito
rtalune modilfÌ1cazi'Oini mi'gliomtive, di parec~
ch~e delile quali pO'ssliama lealmen1Je e f,I1an~
Calmente a:rrogard i,l vanJta, oonserva tl\JJtta-
via tla1uI1!e1I1!0011meper n;Qi die,çi'Samente inalC~
cettah:illi. Ql\JJd che è peggi'a, rivela nell suo
campllessa ~l pI1eoocupanrte rpil:ia1p'ù'sli'tadella
m;aggilO:r~anza, che è cOiI1!fer'mlaJtlOperaltJ1a
anche da alcune J1ecenti ilnizialtive del Goc
verno J:'Iela1Jivea pl1avvediment'i i'llle:renti al~
110srvi1uppa della scuola, di avviare; perr i,l

se'Ì'tO'J1edi cui rin questa sede ci si1JÌama !in~
'teI1eslsanda, un riordinament'O. Voglio UlSla,-
re fespires's:i'One che ha Itestè adaperat;Q, e
nan senza mativa, i,l senatare Manaldi; riar~
diname'l1Jta è mena impegnat,ivo, è piÙ lega-
'1,0 al sOll1Oo'di urna certa trradiiZiÌone conser~
vatriiCie; ,la fliforma fa sempre' paura. . .

G U I ,
zione. Una
p:aura.

Ministro della pubblica istru~
~a,ha era la ricv;oluzione a fare

G R A N A T A Ed in £anda ~a riforma
può eS!Sletreuna rivoluzione. Ma su questo
si potrebbe Earle un dilSiOOI'SIOml)l1Ja oaID>-
pilesslO sul piano idealagico, e pertanto, so-
prassediamo'.

ClOmunque, !t'IÌlpetache la nlOsltrraimpres~
slione è che questo dilsegna di le~ge -riveLi
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una tendenza, un d~segno ddla maggioran-
za, di ,cui via via ,si vanno sempre meglio
coghendio gli elemeniti oa:I1atteris,t,i!C!i,di av-
viar,e un riordinamento dell'Università ri-
spondente, assai parztailmEIDte del msto, rul-
Ie 'els1genze e alllle rilch1este dell' aJttlUia~eSQ-
oietà, ca'liatteri~ZJa1Ja,da~ oOlIlsolidamento e
daH'espalOisme del capiltaHsmo modlenno,
a[l,oh'essoin rrealtà pI1Ofondamenlte insodd'i-
sfaJ1JtlOdella pelìS'ist,enza di arretrate strut.
tUl1e Die!Ll'insegnamelIl,toUlniversiltari'O, rive-
latOlsi via via, "in modo sempre più ptTeoo-
cupante, incapace di produrre quadri più
efficienti per lo svi1uppo teonologlioo, ma
certa'mente ostilLe ad ognIÌ pr[1Qfondo,rinnova-
mento sdentilfùoo e, demoor:aiti:co che possa,
in prospeULva, minaociare la sua posizione
di predominio eoonomico e di pO'tere polli.
tieo e ,sodal'e nel nOlstro Paese.

Comincia oosì a prolfilarslÌ, e non slOllOin
sede paJrlamentalre, ,la conltTalprplOsizionedi
due !tnee ~ oome rile'Vava in un suo scrilt-
to di circa 'tre mesli fa StefaJllO Garro>ni ~

di riforma universitaria: quella indicata
dall1Ie cOl1l'en1Jipiù aVaJnzate die'l pensiero po~
litico e scientifico democratico di sinistra,
volta ,a n~al~zzal'e mediante n1Ui0V'ÌotTdina-
menti una nuova società veramente demo-
cI'artka, e queHa tmccialta dall'aNu3'le mag~
giornnZJa, [ntesa ad ope:ra.I'e alil'i'nterno del
si:srtema, quindi oon tUltte le sue contraddi~
zioni e i suoi squHihr:i, medi,ante moderati
aggiuslt!amenvi ~ come appare nella re la.

zi'One del sena:tore Giardina e ne'lll'interven-
t'O del senatore MonaMd ~ una sOSltJaniliale
risltlrutt'l11razio'l1e caplÌ't>a:liSltka su piÙ solide
hasI won'O'Logtche ed operative.

Ecoo liedue -linee. E te'st1monianza di q'l11e~
Slta cOlIlt'l'appos,i;zi,oJJJetra le due HTIJee'SonlQ
i due d~segn:i di ~Ieg,ge, quel,l'O goveiT,nativo
e quello oom'l1nils!ta, presentati alla CameTa
dei deputati ,sulla riforma dell'Università.

Il primo terreno di soonrtTo, fatto fOI'\Se
per S'éltggiare Ja ['esistenza deLl'avveTsario e
lie rleazionL de,J}'opi;uione pubblica nel Paese,
voi avetle pl'efeni't'0 che fosse, in Sena,to, ,la
discusstione di questiQ di'Segno di legge che
non è ee'l'ta:ment,e anoora Ila riforma, ma lin
un cento senSiQ la prelude.

Non SiQ, pe:rdò ~ mi Isi oonsenta il SiQ~
spetto che può apparÌ're maIrizioso ~ se sii

debba attriJbu~rle più a merilto della nosrt1ra
pers'i'stente, oostante pfless1ilane rpoht:ca o
non piuttosto ad un vostro l'iegiTeto prorpo..
si,to 1JatltÌ<Co:ill fatto che finalmelllte si inizi
oggi liJn questa sede la discussiiQne su quesito
disegno di rlegge.

G U I, Ministro della pubblica istru-
zione. ai fatlrorppo oDore!

G R A N A T A. Comull11que!il dÌlsegno
di '~egge tè davanti la nlQie di eSlso dobbiamo
inteflesséltrc:i. Fermiamoci allora ad esamti~
nare il testo di questo provvedimento co-
me a:ppare nell'u:vtima stlesura prr'Oposltadal-
la maggi'Oranza della Oommis:sli'One.Però mi
s,i oonslenta prlima Uina bre'Ve di<greS'sione,
aLla quale l'ii aggaJllcia una vecchia llalgnan-
za, un'antica querda che i'O pers'Onal:rnente
ho avuto oocasiione di ripetere fino rulla
stanchezza e in Commissione e ~n Aula: la
mia Jagnanza ~ potrei megliO'forse dire, in
tono più categorico, -la mia protesta ~ si ri-
ferisce al fat:to che anco.r:a una vol,ta, per
quanto at'tiene all'argomentiQ 'Oggi in di~
'SicUlssiione, 'S'i è oom,inJCÌato a disouteiTe di
quesito provvedimento sol'O d'Opo che il Go-
Vlerno ha pI1elsenta1to i,! suo disegno di legge,
malgrado noi avessim'O in tempo ben l'On~
tana pJ1esentato Uina pr'Oposta 'Legislativa
in questo senso. Ebbene ~ e la mia protesta
si rivolge all'Esecutivo e in un certo senso
anche alla Presidenza ~ noi riaffermiamo
con forza in questa sede ,la necessità che tra
EsecUltirv'O e Legislativ'O, tra maigìgioranza
e oPPOlsiztone s.i instaurino finalmoolte dei
rapporti degni di una società democratica,
e pe't''CÌò si ahohsça in modo deoodt,ivo la
prassi, pUI1trorppo cons'Ue1ta, ormai divenuta
coS'tante e tradiziona'le, per cui [e ini.zia~
t1ve padaJmootéltri si discutono 6010 quand'O
l'BseiCutivo 'C'Ontrlaprpone ad esse laltri suoi
disegni di [egge.

ChiuSla la parentesi della pTOrtesrta, dev'O
ancora farle 'l1il1 a1t'l'o 't'Ìllievo preliminare.
L'Es'eootiv'O ha presentato aHa Camera dei
deputati dei pl10lgetlti di :dforma UIIl~ve,r'Sita-
ria ed ha presentato al Senato dei progetti
di lfinanziamento di quella riforma e di fi-
narrziamen,to den' ediilizia, iriil1llovando anco~
:ra una voMa ~ e sarebbe aSlS1a2intereslsarute
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C'ond'l1'l'l1euna indagine polii.'tÌiCa suLLe l1agio~
ni di fonda ohe hannO' determinato code-
stiO at1teggria,mento ~ una sorta di a>r:bitraflÌa
scissione tra norme sostallzi,ali (rifiOit1IDa) e
narme f'Ormruli (provvedimenti di :finanzia~
mento). DobbÌiama iI'ipetere qm aa:J.co['a una
valta (l'abbiamO' già detto in CommilssiiOne
ma è gi'Ulsta che q'Ulesto nost,rIO :rilii.:eviOVìenga
rinnavarva néLl'Aula) che, a itlOst'IlO giudizio,
è assurda il proposito di di'soutere l'aitJuJa-
ziane di un ip['ognam'ma eoaniamioa senza il
prognamma sosltanzÌiale ed un tfinaitlZ'Ìiamen~
to di un pl'ogramma soolastkiO SenlZa ill prlO~
gramma siColast'ica vera e rpraprii.o.

Àinche questa può essere cansiderata UiI1Ja
digI'essione, ma essa I11lOn10' è dell tutlta se
andÌiama a Vìedere nd fo[}do la slOstanza del
disegno di legge che è adessiO al !t1D'SltTaesa~
me. Infatti anche questo di,segno di legge,
ooslì come è Is,ta,to preser1\ta'tla, appalre come
una slOrta di Ìin:rziativa staocata dal oonte~
SItO'di un pianiO più oI1g;anioa, quel piana o['~
ganioo che abbiamO' da tempO' elaibol1ata 00'111
precise :iJndicazioni, che nan :rÌlt,erriama de.
Lfini,tive 'Od infa,llilbi1ri ma sulle quali avrem~
ma gradita lS:isvolgesse un Jlail:'ga dibatrt,iito
,tra le varie part'i polMidhe.

Io mi permetterò di rÌiCO!I1dare che, per
quanta atti'e[)je a questo dilse'g[)Ja di legge,
la fJ1elazione presentata dalll'onarevole Mini~
siva suUa Istata de:Ha puhhlica i:sltJ:1UZilOne::in
ItaHa, ed elaborata sulle basi dei documen~
ti presen1tlati dalla Commissione d"indagi[)je,
a pagina 79, dapo aver rioaI1dato [a viva
'racciOmandazione della CommiiSs,iane d'inda~
ginle iper un rapida incrementa del numeI1a
dei posti di rUOllo dei professori, ordinarri e
Sitraarrd:iJna1rti, dice te:s!tuallme1rlite (e questo
dovrebbe costituire il punta di partenza del~
l'impostaz:iiO!OJe, vorrei di:re, ideo1agilOa~pali~
tim di questo di/segna di legge; è l'onoreVìole
Ministro ohe pada faoendo tesom, si suppo~
ne, de:i suggeJ1imeni'i della Commi:ssione
d'illlld!ag1ne): '{( ma al tempo stesso la CiOm~

missiane d'indagine ha ritenuta che rispan~
da ad esigenze universMa:rie ~'isI1JÌltuzio.llledi
un aMI10 Tluola inte1rmedi1a di professori ag~
gregati che garantisca, specialmente sul pia~
no didatltico, ~a pi,e[)ja efficienza dell'insegna.
menta univeIisitarriiO e che possa ahresì oo~
sti,tui're una lt1JeoessanÌa ultelIiiore artioo1azio-

ne deHa oru]1['ie:ra univensi,tl3lria sì da eserrci~
trure UJlJamaggiore a:ttmltltirva sui gÌiav,ani stu-
diosi ». Si delinea qui pertantiO lliI1a indica"
zione orUlentativa della quale dobbiamO' te~
ner oonto per quantlO attiene aU'implOst,arziiO-
ne di I\1Indisegno di l,egge ÌistitUitivo del nuo~
va Imolo, chiamiamola pure intermedia,
dei profeslslO!l1i aggregalti.

Vogliiama ora sotltolinelare alcune indim~
zioni oan:1Jel11ute in questlO tes,to. n Mi[)Ji~

'stna dconosoe che quelLa dei professori ag~
grega ti deve eSISlere un 'ruoLO' inltermedio,
,sotta,l1nea sul piana didalttioo Ja necessità
di una piooa efficienrza de:ll'insegnamento
univ'erSlÌitaria ohe dovrebbe essere meglio
garantito dall',j.lSlti,tuz]ane di quesltlO ruoLo
intermedia. Questa è, o megliO' era, dunque,
1a pos:izÌiane del MinistrO' quailohe anno fa.
Ma in tempi malto più lantani in questa
Aula il nos,wo cO'mpag[)ja on:O'nelVl()l,eFortu~
nati (Ja cui (lISiSenZlaè davuta oggi a gI1avi
motivi familiaTi), che è ill primo fumatarÌo
di uno dei due di1segni di legge che stiamo
qui esaminando, enunziò a nome del Grup~
pIO oamuni's<ta l'au1srpkalbille avvenrto di un
nuova tipo di Università, indicando carne
fondamenltale meta la wasformazaone da un
aggreg3lto di c3lNedre e di catltedratdd ad
una a,rtioolaziiOn1e di istitUiÌti, e perciò dail:1-
da una nua~a dimensiiOne ddle istanze di
base deil,l'in:segillamenta e de,Ha ["'icerCia. È

ve'l'a che ~llt1JOstro campagno FOlrtunalt!Ì pa,r-
lava aLlora di i'S'tdltuti e il1ian di dipa1rtimenti
pe!flchè quesitJa terrmine non era ancora en-
trata nerI :H!l1iguagglo conrente, ,ma in SOislt'an~
za 'SIitrat1Java della stessa co,sa se è Viera che
gli Ìistituti di cui il campagnlO FO'ntlliI1a<ti
parlava a iI10me dri tutta i,l Gruppo oamuni~
slta eranO' ilsti1tutd dell'UniverrsiÌltà, lt1Jan delle
facoLtà, e se è vero che già fin da aillom da
parte nostra per bacca di queSlt'O It1JOst:fIOau~
tiOvevalle Icompagrw si pOilleVI3 nel rapporto
tr~a i1nsegna1mento e !ricerca ~l mativo del
sUipemmenta della crisi della formaziane
p!flofess,Ì<onal:e delle nuove generazioni.

Ebbene, è in questla praspetti,va che pa~

'teva ~ e può ancora ~ es'sere ciOllocata

oon piena g:iustÌificaZJiiOne la (figura del pro.

flessO'l'e aggregato, ed è per ques'ta pl'aspet~
tiv:a che iI10i abbiamO' operato lt1Jell'e1abora~

zi'One di quella lliost'fa ip'I'OpaSit:a d!i legge.
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Ancora oggi noi ri!ten'iamo pmamrote va~
Hde l,e ist~e su clUi essla si fonda ma ahe,
a Thostro giudinio, sono in buona p.arlte 1Jra-
ditle dalLa definitiva stesrura che la Com-
missione proponle all'approvazione ddJ' Aula.

NOli ri:teniamo che s,e si vluo,1e oonferire
al,la figura del profeiSlsore a!ggI1egato una fun-
z'iolJJJerispoIlldent'e alle esigenze dell'attuale
~ e iCÙell'alU'spicabillmen.te prossima ~ s'trut~

tura de,ue llID1ivlerslÌltàe risrpon.de:IlIte altrrelsì
aLLe i'sltanze ahe a noi p'Tiove[).Igo[},oe dal
mondo dei dooentri. e dial mondo dIei disoen-
ti, è necessario .che si aOTlrisponda ,ad una
duplice esigenza: da un 'lato quella di dare
'aJIll'inslegIllamelI1Jto~:rioerca (e abbIana i due
tel1mini come st'rettamente oollegatli e iiTIr
telrdipcndelD!ti) runa dimensiane per ourl. ne.}~
rUniv;ersi,tà [[)Jansi dia, la cultura per ~a plre~
p~ra:ziollie ma si dia su basi ari.,tilOa~sde[]ti-
nche la pl1epa'raz,ione per l'eserlClizio pr1ores-
sionale; dalJ'aLtr'O queHa dli iJJ:seriDe nel tes-
suto vivQ dell'Università docenti-ricercatori
(e all'C'aI1a una volta 1ego s,t'relt,tamente i due
termini perchè !flon si posson'O oansideran~
siCÌSlsi'se [lian cOIn la aarnSlegue;nza di i'st,elt1Hke
la funzione deill'uno e i oampiti deJJ'a1.tro)
che faccianQ 'CompI'endere nan sala !'istan-
za del .1av'O'J:1Odi 'gruppo e deWi\IliteI1cambio
di:sdplinare, ma anche ill b1sOlgna dii sosti~
iJ:rulÌ'rea,l pODeTe demiurgico dei singoli, che
cast1ituisce un ipotlere tradiziona1e e perma~
nente delle nostre uniÌversiltà, l,a dir-ezione
caHegia~e di uomini che, pur airtilOola:ti in
flll'nzi.0ni .diViCil'se,hanno eguale dignità e Ire-
spanlsab~Htà di fronte ai pm:blemi delila
scuola unive'rs1taria, di £Tont,e aLl,e el:aho~
razioni deUe om:rlenti di pensiero scientlilfico,
di fronte alle ÌistaillZ!edi 1Jutlta la società na-
zionale.

Ebbene, onorevQM c:aIJeghi, affermalre che
iil testo liioenzriato daMa Commissione e p't10-
pas'taall' All'La [lIOn ltiene mini,mamenlte c'On-
ta di queste oansiderazÌiani silgnilficiherébbe
ceI1tamente affermalr.e il fa,lsiO; ma significa
a£fermare il falso altresì dichiarare che essa
albbia fa TIt'Odi ques te rj's.1!3!lliL'je,che nalllil1'O
cosltli,tuiJto tema cent'l'aIe del nostro dibaJt~
tJito Ìin Commislsiane, il fondamentale sup-
porto di una elaiboraziane TÌrspollidJenlte aille

aspettatiVie del monda universitario ma:..
derno. Invece ~ e 1.0 dico senza ialttanza

ma lOon respoil.1JsaibiJle oonsapev'OlezZJa ~ !ill

Inastna resto 'lJroeva sostanzialmrote conta
di queste istanze, che non possona essere
d1sattese se non sii vuaLe falsare ~a SiOapa
di questa dilsegno di J,egge.

'110 mi permert:lto dIÌ :r1mandalre gli onolre~
vali co.lLeghi che mi fanno l'Qnore di aSlcol-
itarm!i al noslti1a testa n. 282 e pDeci:samernte
a quel punto deMa -relazione ~addJove si af-
,f,erma: «l'esÌig,enza delll'istituZlÌQne del ruo~
La di professore aggregato. è dilVenuta sem~
pr,e più vÌiVa e pressalll'te per ev~cLenti ragio-

ni sia didattilohe che sGÌemJtifiche}}. Onore~
vol,e I1elat'Olfe GÌiaiDdina, da dave drun'qlU'e el-
la ha tratto il convincimento, come vede
iJnfondarba, che la nOlstlt'a par,te avesse volu-
to neHa sua originaria iÌIDposltazioillie come-
rire a:l p:mfessol'e aggI1egato run oomp!i,to
puramente e ,semplioemente didattica? È
detlto a chia:Yie Il,etooI'e [)JeIJ,a :reIaziQillie, è ri-
badito n.eL!'al1tdco.lo 4 del nosltro. disegno di
:1egge che :sri.attlribui,sce alI p!J1ofessol"e a.ggre~
gato il cOImpi,to citi svolge.lle atltiviltà didatti.-
che e scientifiche.

EUa alVreibbe fa:t'ta un gl1avi'Ss-i,mo .tortQ al-
le nO/siDe esperienze e alla iDJosltrlaprepara.
ziQne attlt'ibuelndoci il p["oposlilto di ClonfelfÌ-

'Te ad un dOloente universlÌ,ta.riQ UIJJoompito
esdru:sirvament,e didattiko.

G I A R D I N A, relatore. In quel caso
par:ticolaIl'e mi iriferiv:o sopl1attru:tlto aLl'in-
1Jerventa diel senator'e iFolrtunati in Commis-
sione. Fu pi1opnio ~l 'senatore FoI1tllID1atia
slOttobneare Ja funzione didattica dell pY\O~
£es'sO're aggrega1Ja.

G R A iN A T A. IR!Ìioa.I1d:obene quell'in.
terv,ento e pOliohè i,l senatore IFo.I11unati inIOn
è pI'esente mi permet1Jo di chialritre breve-
mente. .Forse la sottoHneatura deHa funzio~
ne didatti1ca del professore alggrega1to da
parte del senrutoDe ForltillJJati :in CiOmmrjsls:io~
ne fu oonseguenza deilil'evident,e tendenila
deLla malggioranza a conferke al pnofessore
aggrega1Ja soLtanlto compiti dii dce[1C'a e fun-
z-iani puramente ausiHade sul piano deUa
dild!attilca. Quindli la difesa del oampito di-
dattico era una lreazione, diciamo, polemi-
ca da parte del collega FQrtunati; ma nel
t'eSito del1la legge a me paI'e che si'a esp[li..
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dtn e ohialro iJI proposlilto di, oonfelI'Ìfre elTh~
t'I1a:mbe Je funzioni, per <l'assoluta lÌ<n:sdnd'i~
hilità ~ e qui siamo perfettamente d'a:ccor~
do con lei ~ dei due aspetti della ricerca e
della dÌJdM,tica. ,Però devo OI1lestamente :ri~
oonosoe:t1e che anche il <testo del Governo,
[}Jell<esue enunoiazioni generaU, in fondo
rihadisoe gli st,essi prinClipi. L'alr1tilcOllop!ri-
mo del <teSlto del Goveflno dice che è i'sti~
tuiitO per lie eS'i,genze scien tilfiche e did:at~
tiche ill ruollO dei pTlofesso<ni aggregalti; ed
anche ndl'a'I'itiicolo 3 del testo del Govlerno
questa esilgenza vlieille soUolinea,ta laddlo.
ve è detto al primo comma: i professori
aggregati svolgono alttività didait<tica e
sdentifica. 'Quindi pare che su questo sia~
ma tutti d'accordo. Pare, perchè quando
andiamo a controllare quali avrebbero do~
vuto essere in particolare le funzioni degli
aggregati, ma,lgrado queste apprezzaibili
enunciazioni di principio iniziali, noi sco-
priamo che agli aggregati il Governo in~
tendeva attribuire compiti ben mode~
sti, se consideriamo quanto è detto nel~
l'articolo 3 e negli altri del testo del
Governo. Infatti il Governo propone~
va che i professori aggregati esercitas~
sero soltanto queste funzioni: direzio~
ne di un gruppo di ricercatori, di un
'rlèlpa'Dto ovvellO di un ,lahoTatlOrio, attiviltà
dida'1<tiÌca integrativa e ausiha'r1a. Qualli ma-
Hzie sii nasoondoiIlo, OInoirevo:le MinistrlO,
Slo!tlt,o questi due agget<1ivi cosÌ innocenti
a<lil'appalremza: alttiwi,tà didat,tka Jinteglìa,ti~a
e ausiliaria dei professori ufficiali median-
te corsi isti,tuzionali eccetera? Questi due
a:ggeDtivi S0I11IOsuffioienti a rÌ'velalI'e le inten~
zioni nascoste del Governo malgrado quel~
le assai appr,ezzalbili enulnlCÌ'a:zioni di prine
dpio. E gli onO'fevoli ooHeghi che fanno
parte della stessa Commissione ricorderan~
no quale vivacissima battaglia ,si accese in
Commissione per modilfioa:r,e quel testo! Si
a!privò cosÌ finalmente ali nuorvo testo pro.

posto daMa Commi'slsione a,1,1'al[ltÌJoollo2. I<l
I1JUOVOtesto potrebbe nell suo oompless,o
essere sostanzialmlente acoettato, ma noi
abbiamo forti dubbi su quella che oggi, con
UiDa terminologia a me non mOII,to gradÌJta
ma orm3Ji OOIl1SiUeta,comunemenlte è chia~
mata la volontà poli:1Jka ddla maggioranrza
di app.Hoare fedelmente le indi'oaziJoni oon~

tenute nerll'artioo!lo i2 per qU3JI1Ito attiene
al oonferimento di spelcifki oompiti ai ipro~
fessori aggnegati. L'olllo([':evole !l'lelaJtorre ~

io gli<eJ1le do at:tiO e mi! oonsenta dIi fall'lo
con tutto ill dspetto ~ ha dvelato iUIIl!aOCU.

tiss,ima ast112Jia nell oe'I'care di i1:1uSitrare il
testo ddl'ar,tioolo oosì oome esso venilV!a
ip:Gesentato aJl'Alula dopo ~a faticosa elabo~
razione deLla Commissione in modo :da riag-
Iganciado agli addentell1alti di ill1J3.!po:-ecedJen~
Ite i!ntenzione che lt'l'OlVanO ill JOII'IOfonda.
mento nell'orri,gina,rio telsto del GovemTho. In-
fatti, ono~evole Giardina, eHa si è sforzata
di dimost,mr,e Jla IOJelOeslsirtàdi abbinare ~

e su questo, cOlme ho det1to !poc'an:m, siamo
perfettamente d' aocordo ~1a rÌoe!r'ca sden-
tmoa con que:Ua didatt:ìlca. Benissimo! Ha
poi aggirunto che la fiUlIlzione priJmaria, pre~
~a:1eJ1lteed eslCllu:sli,vadiell'ag,gr,egauo non può
,esser'e soltanto quella dlida:ttica perchè si
mortilfichel'ebbe H nuovo docente. Però, OOIllr
tinuando, el>}a ha lasdalto li!ntendea:1e ohe
qUles<ta attiviltà didattica dma:ne come un
oomplement'o deilla funZJiolOJe dil !r'Ì!oorcatore
delil'aggl'ega:to. Biooo il piUlIlltOSUII quale noi
non possiamo essere d'accordo, non perchè
non riconosciamo <che l'aggregato, specie se
è giovane, debba esercitare la funzione del-
la ricerca, poichè è da essa che egli ricava
a1iJmelllto alLa \Sua formazione s<CÌentidÌoa e
alLa sua oa:paci:tà didattica e pro£essiionale,
ma pe~dh:è Faver coni un ga:I1bo sottlile, ma
COin alitDettanua astuzia, a poco a pooo, di~
'moSitra1to oome sia pDefe<rilbile perr <l'aggrega.
to che egili si ded~ohi pr1ev3Jlenteme,nte aLLa
doeroa anZiÌichè alla funzione diida tit,ica Tive-
la ,sosltanzia:lmenitle run !proposilto che forlSe
va 0I1t1I'ele sue oneste intenzioni, senatore
Oi3!ndina, e che Iè H p!I'oposito di oe,rte oor-
'Tenti ben individuate del mondo aJooademico
e sC'Ìentilfioo uffidale, CODrenti che guardano
<con sosrpetto e oon pDeo:ciCIUJpazdone al,l'w-
'Viento di questo nuovo [[uolo ndl' o~diname!OJ-
'ta delle sltruHure uTIiive:r:siltarrie aittuaH.

R U S SO. Non se Ila ipTooda troppo
<Clan la malizia did relatore, sena:torre Gra-
nata!

G I A R D I N A, relatore. Quello ohe
sa:Dà apprr:ovat'Oè ill testo del rpI1o'VV,edimento.
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G R A N A T A. Se dIa mii dice queSitO,
SI(;maitOlreiGardina, cOInberma i:l mio sospet-

t'0. Non 10 deve di['e, pemhè m talI oas'0 già
vuolle sdlnderle una sua peDSO'naleilnterpre~
tazlilOne, rÌ'spteHlab1liiSisima ma tendenziosa,
da qUieHo che è oibietltilVamen.<te iJ testo diel
Gove'f!llIo dal quallte evidentemente la sua in-
teI1pivetaz,ione si dilscoSlta per suo esplidto
r,ilOonoSic:Ì!mento.

ROMANO
è elastico.

Il testo dell'articolo 2

G R A N A T A .È molto elastico e
quindi si presta a tutte le linterpretazioni;
noi vogliamo rico'l1durIo allora ~ ecco il
punto, e di ciò chiediamo limpegno chiaro
anche da parte della maggiJoranza ~ a quel~

la oggettiva interpretazione che trovò il
consenso largo della maggioranza della
Commissione. Altrimenti, se dabbiamo far
credito, considerandola come ufficiale e non
come posizione personale, all'interpretazio~
ne del senatore Giardina, che pure è il
relatore, appare evidente il proposito, del
resto mai slOttaciuto per la verità, di svuo~
tare in partienza di OIgni 'suo contenuto in~
novatore questa provvedimento, di scarag~
gia,re sin dagLi inizi i giovani che vogliono
intmprendere questa carriera. Proposito
che, come dicevo poc'anzi, fa oapo aNa parte
più 'Conservatrice degli' ambienti universi~
tari, dominati dai ben noti « satrapi », dai
superbi faraoni, gelasi delle proprie prero~
gative e dei Ipropri poteri assoluti, i quali,
nonJ.1iuscendo ad impedire (e hanno tentato
in tutti i modi di farIo), l'istituzione di que~
sto nuovo ruolo che hanno avversato in tutti
i modi, vogliono collocare l'aggregato in
una sorta, dirò così, di conditio minoris
iuris, cioè in una condizione ben diveDSa da
quella pasizione giuridica e marale che do~
veva essere, secondo le nostre intenzionI,
simile a quella dei profes,sori di ruolo ~

oosì nOli auspicavamo nel nostro disegno di
legge ~ ma anche ben lontana da quella
funzione « di grande ,responsabilità e di
enOI1me importanza », da quei « campiti no~
bilissimi e di alto prestigio» Liconosciuti
con solenni, autorevoliSlsime parole nella
sua Irelazione, senatore Giardina, ma negati
di fatto neltJesto della legge.

29 MARZO 1966

E allora nOli dobbilamo sin da ora di~
chiaraJ.1e che se questa legge passerà casì
com'è si cone:rà il ,rischio di fare dello ag-
gregato una figura di docente universitario
subalterno Istr:ettamente condizionato, pri~
va di qualsiasi autonomia e sul piano della
didattica e sul piano della ricer'Ca. Questo
potr:ebbe giustificare allara le critiche del
senatore Trimarchi, il quale nOln si rendeva
conto del senso di questa innovazione; e
per dimostrare che questa mia affermazio-
ne non è nè esagemta nè frutto dli spirito
polemico di parte, ma scaturisce da una
obiettiva valutazione della portata e della
conseguenza di alcune norme nel testo del~
la legge, mi limiterò soltanto a taluni ri~
lievli di fondo, Isui quali però mi peI1illetto
di richiamare J'att:enzione del signor Mi~
nistro e degli onorevoli colleghi.

Caminciamo dall'articolo 2, comma ter-
zo, del testo proposto dalla Commissione
là dove Isi dioe che: « La Facoltà o ScuoLa,
al momento della copertura del posto, de~
libera i compiti spedfici, tra quelli previsti
dal comma precedente, che l'aggregato sarà
tenuto a svolgere ». E questo è giusto, ma
poi si aggiunge: « Qualora, nell'interesse
degli studi, si renda successivamente op-
portuno affidare al professore aggregato
compiti diversi, la Facoltà de1ibera con il
conoo~so dell'interessato ».

Francamente, questa nOI1illa appare, oltre
che pericolosa perchè innovatrke in senso
negativo, veramente mortificante e vessato~
ria. Che signifioa che « la Facoltà delibera
con il concorso dell'interessato? La facol~
tà, ad un certo momento, :ritlilene che l'ag~
gregato debba ,essere destinato ad un com~
pito diverso da quelli istituz,ionali: si ve~
rifìca quindi una situazione assolutamente
eccezionale, giustifioata esdusIivamente in
relazione al Isuperiore interesse degU studi.
Ma se veramente ci Sii trova di fronte ad
una ISlituazione eccezionale, e se il vero obiet~
tivo di una siffatta decisione è quello del
superiore interesse degM studi, è possibile
che questo docente non si renda anch'egli
conto di queste esigenze? Ma se mostra di
non rendersene conto, è più facile pensare
che non siano tanto in campo i superiori
inter,essi degli studi, quanto ben altri e
meno confessabili interess,i della facoltà.
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Allora, in tal casa, bisogna lasciare all'inte-
ressato la responsabilità della sua decisio~
ne,e non 'illortificarlo can la Iiichiesta di
un parere che non è vincolante nè determi-
nante, perchè riconosceI1ete can me che
quella dizione ~ « col conCDrsa dell'interes-
sata» ~ nan ha alcun significata. O l'in-
teressata è d'accarda, e allara si proceda
pure in casi assalutamente eccezianali a
canfe:drg1i un oompita diversa tra i 'illolLe~
plici campiti istituzianali ppevisti dalla leg~
ge, a l'intevessata nan è d'accarda e allara
si abbia rispetta della ,sua valantà, della sua
decisiane, della sua scelta, e soprattutto. del
sua senso di vesponsabHità, perchè nDn ci
traviamo. di frante ad un ragazzo, bensì ad un
prafessare unive:rsitaria a piena tlitala. Nan
vi paI1e che questa dizione g,ià di per sè ri-
veli quel tal prapasita, di cui parlava pa-
c'anzi, di valer canferire una canditia mi-
naris iuris al prafessare aggvegata? Occar~
re dunque il consenso in questi casti assa-
lutamenteeccezionali, altrimenti vual dire
che si intende parre in partenza l'aggrega-
ta in una pasizione di assaluta subardina-
ziane ai valevi della facaltà.

Passiamo. all'articala 3. Anch'esso presen-
ta alcuni aspetti assalutamente inaccetta-
bili, laddave si dice che ,i prafessari aggre-
gati non partecipano. alle ddiberaziani dei
consigli di facaltà che si riferiscano. a ca-
perture di cattedre diruala, eccetera. In
questa, sia pure can qualche piccola diffe-
renza, nai ,siamo. d'accardo can li rilievi e le
asservazioni che stamane faceva la senatri-
ce Car,ettani. la prevenga subita una vostra
abiezione, anarevali colleghi, se siete di
buana memaria. Anche il nostra testo ari-
ginaria all'artkala 3 canferiva all'aggregata
vato deliberante saltanto in alcuni casi.
Nai ricanasciama apel1tamente di aver sba-
gliata; abbiamo. riveduta le nastre pasizia-
ni, ci siamo. resi canta che un'impastaziane
siffatta era martificante nei confranti del
professare aggregata e già in Cammissiane
abbiamo. prapasto che la narma fasse aba.
IHa.

La partecipaziane candizianata dell'ag-
gregata alle deliberaztiani del CansigIia di
facaltà finisce can l'acquistare ,il prafila di
una il1TIipastaziane decisamente carparativa,

che appare inaccettabile. Ma came si può
ammettere che l'aggregato partecipi al Can-
siglia di facaltà però abbia vato ddibera-
tiva saltanta in alcuni casi? La senatrice
Carettani proponeva: diamagli la facaltà
di intervenire, ciaè partecipi a piena titolo.
ai dibattiti, però limitiamo. il sua diritta al
vata. Ne ritarnerema a parlave in sede di
emendamenti. Mi cansenta però la senatri-
ce Cavettani di 'Osservare che nan mi sem-
bra la sua una saluziane lagica, anche se
essa trava una sua apparente rispandenza
nell'attuale ardinamenta del1e Cammi,ssiani
in ,sede parlamentare, laddave agni cam-
missaI1ia ha diritta al vata sala nell'ambita
della sua Commissiane, ma tutti i senatori
passano. prendere la parala anche in Cam-
missiani che nan sona le proprie. Qui però
è div,ersa.

NOli'sosteniamo. ,invece che l'aggl1egata, se
gli vagliamo. canfeI1ire piena dignità didat-
tica e scientifica, anche se essa ha minare
responsabilità accademica, deve partecipa-
're a piena titala e senza vincala a Limiti
ai consigli di facaltà.

C'è ancava da critkare tutta l'impostazia-
ne dell'articala 5 per quanta attiene alla de-
terminaziane dei tritaH richiesti per la par-
tecipazione al cancarso per ri posti di ruala
dei professari aggregati. Qui ci troviamo.
di frante ad una innavazione V'emmente
saI1prendente ed lincredibile. Si tratta di po-
,sti di ruolo. di professori aggregati, vale a
dire di professori universitari. Ebbene, eoca
l'elenca dei titali in virtù dei qual,i siÌ può
essere ammessi a partecipave a CDnCaI1Sa:
a) '00.101'0.che siano. stati ternati a dichia-
rati maturi in cancorsi a posti di profes-
sare universitaria di ruolo; b) i professori
incaricati; c) i liberi dacent'i; d) gli assi-
stenti ordinari; e) i presidi 'e i prafessari
ardinari dà 'scuala seoandal1Ìa di isecanda
grado; f) i ricercatari in servizio. pressa isti-
tuti statali a pressa università e istituti di
istruzione universitaria statali a liberi, a
pressa università e istituziani ,scientifiche
straniere. E pai finalmente ecco la lette-
ra g): colara che, indipendentemente dal
titala di studia, abbiano resa, a giudizlia
della Cammissione esaminatrice, segnalati
servigi alla culltura.
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Accantoniamo per ora il commento a
questi «segnalati servigi alla cultura », ma
diciamo subito che questa lettera g) da~
vrebbe comprendere tutte le altre. Franca~
mente non arrivo a capire che senso ab~
bia, per un concorso univ'ersitario, preten~
dere titoli accademici del genere, per esem~
pio, di quello di «preside o professare or~
dinario di scuola secondaria di secondo
grado ». Perchè allora quelli di primo gra~
da no?

Io ricordo che quando ero studente al~
l'Università di Palermo il professar Nata~
lino Sapegno vinse il concorsa per la cat~
tedra di ruolo di letteratura italiana. Ma
sino ad allora il professar Natalino Sape~
gno aveva insegnato in un istituto tecnico
inferiore. Di conseguenza, se egli avesse vo~
Iuta partedpare a un conooI'SO per prafes~
sore aggregato, secondo le limitazioni di
questa norma non avrebbe potuto farlo,
perchè professore di una scuola media di
primo grado.

Ebbene, o noi riconosciamo che i pro~
fessori di una scuola media, ,sia essa di pri~
ma a di secondo grado, hanno esperienza,
maturità, cultura e titoli necessari per par~
tecipare al c.onc.orso, e allora queste distin~
zioni accademiche sono offensive ed inu~
tili; oppure non la riconosciamo e allora
diciamo pUI'e che, trattandosi di un con~
oorSiQ per una cattedra universitaria, nes-
sun' titolo di studio è richiesto, rperchè c'è
una Commissione che valuta e giudica i ti~
tali non bUI'Ocratioo~accademici, ma i titoli
scientifici e culturali, e la capacità didat~
tica di questi aspiranti al posto di ruolo.
Ecco perchè quella leuera g) comprende
tutto rjJresto.

Però anche essa si presta, almeno nella
sua dizione formale, a certe considerazioni
critiche, onorevole Ministro. Che significa
«coloro che, indipendentemente dal titalo
di studio ~ finalmente! ~ abbiano reso se~

gnalati servigi alla cultura»? Può rendere
segnalati servigi alla cultura anche un me~
cenate, il quale, disponendo di un cospicuo
patrimonio, ne faccia dono ad una istitu~
zione scientifica o culturale. Anche questo
è un segnalato servigio!

La dizione ~ consentitemi ~ è infelioe,
e proporremo diemendarla, perchè altri~
menti corriamo il rischio di far nominare
professori aggregati a pieno titolo mecena~
ti che vorranno conferire al loro blasone
di famiglia, in forza del denaro, anche il
prestigio di ,un professore uI1liversitario!

R U S SO. Deve trattarsi di un contri~
buto scientifico!

G R A N A T A. Abbiate pazienza: se~
gnalati servigi può significar,e ,anche quello
che ho detto!

M O N E T I . Rendono un servigio,
semmai, ai cultori della cultura!

G R A N A T A. Io mi riferisco al te~
sto, in cui si dice: «coloro che abbiano reso
segnalati servigi alla cultura ». Francamente,
un mecenate può rendere segnalati servigl:
spero comunque che gli onorevoli colle~
ghi anche della maggioranza si rendano
eonta dell'inoPPoI1tunità di mantenere que.
sta di21Ìone che si può pres1tare quanto me~
no ad interpretazioni abnormi e riportino
il testo a quel ,significato che indubbiamen~
t,e ad esso si voleva conferire quando ven~
ne elaborata la formula.

Noi abbiamo ancora molte osservazioni
da fare, ma io mi affretterò per non sot~
trarI'e altro tempo ai vostri impegni, per
non profittare ancora di più della vostra
cortese attenzione.

P,er quanto riguarda anche la composi~
zione della Commissione, devo esprimere
una mia opinione personale forse non con~
divisa dalla maggiaranza del mio Gruppo.
Personalmente non considero molto valida
quella Isoluzione ibrida cui si è arrivati, di
inserire nella Commissione akuni commb~
sari eLetti dane facoltà ed altri estratti a
sorte.

Io sarei per la seconda soluzione pro~
prio per cercare di ,scardinare almeniQ in
parte certe precostituite posizioni di pote-
re fondate sul giuoco deHe reciproche con~
cessioni. Ma da gente più esperta di me mi
è stato fatto presente che anche ques'to si~
stema, se non si modifica tutto il resto del~
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l'ordinamento, non basta a risolvere questo
prablema. E pO'sso eonvincermene anche !io
seppur con qualche riserva. Ad ogni modo
direi (ed è un giudizio, ripeto, istrettamen~
te personal'e): si adotti o l'una o l'al,tra
formula, perchè a mio parere un commis~
sariO' estratto a sorte che si trovi accanto
un collega eletto viene a trovarsi, Slia pure
sul piano psicologico, in condizioni di infe~
riorità in quanto si trova in quella Com~
missione nO'n ,in forza di un voto positivo,
di una scelta consapevole compiuta dal Con~
sigJio di facoltà, ma per un Mto benigno
della s,orte; e questa è francamente una
condizione disagevole. Quindi o tutti eletti
o tutti sorteggiati per mettere tuttli i com~
missari nelle stesse eondizioni di dignità e
di prestigio.

C'è però un punto su cui siamo tutti d'ac~
corda e con soddisfazione abbiamo r:Hevato
che sono d'accordo con noi anche alcuni
membri della maggioranza. Con tutto il ri~
spetto per l'onorevole Ministro noi rite~
niamo ina,ccettabile perchè estremamente
pericoloso il fatto che si voglia inserire
nella Commissione un membro nominato
dal Ministro della pubblica istruzione. Il
Ministro della pubblica ,istruzione ha il do
vere di bandire i concQI1si, non di interferi~
re nelle decisioni e nelle scelte deNe facoltà.
Siamo di questo tutori gelosi come riteniamo
lo sia l'onorevole Ministro, il quale fOI'se
vorrà acoedere a ques:ta nostra richiesta,
che si tradurrà in un preciso emendamento
soppressivo. La presenza di un membro no~
minato dal Ministro è una interferenza
inopportuna e pericolosa l'a quale mette in
cr,isi l'autonomia universitaria, ne viola ì
principi e costituisce un precedente perico~
loso proprio nel momento in cui ci si appre~
sta, almenO' così è auspicato da piÙ parti, a
porre mano alla generale riforma dell'ardi~
namento universitario,.

M O N A L D I. A me pare che il mem~
bra nominato dal Ministro non costituisca
un fatto antidemocratica perchè si dice:
« sentito il paI'ere del Consiglio superiore... ».

G R A N A T A. OnorevO'le Monaldi, lei
mi darà atto che questa è la prima volta che
si avanza una proposta del genere.

M O N A L D I . Questo è vero.

G R A N A T A. E non le pare che in
prospettiva questo indirizzo, ripetendosi ed
estendendosi, possa minacciar,e l'autonomia
univel'sitaria?

M O N A L D I . Può anche essere giusta.

G R A N A T A. È un problema che sO't~
tO'pongo alla vostra attenzione. Abbiamo
presentato un emendamento e vi invitiamo
a riflettere sull'opportunità a meno di man-
tenere questa proposta del Gaverno.

lo ,concludo, signor Presidente, onorevole
MinistrO', O'norevoli colleghi. Ho detto
poc'anzi che avrebbe potuto, cO'stituiI'e mo-
tlivo di sO'ddisfazIOne il fatto che finalmente
venisse in Aula questo di,segno di legge, ed
ho usato ,il condizionale non senza ragione,
perchè non basta per dichiararsi soddisfatti
l'esse:reriusciti a far riconosoere la neces~
sità del prlinoipio d'avere ottenuto, come si
presume che avverrà da qui a pochi giorni,
iJ',istituzione del nuovo ruolo. Sappiamo co~
me anche le buone leggi possano essere in 'S'e~
de di attuazione svuotate del loro con'Ìenu~
to ed applicate in modo distorto ed elusivo,
e ne abbiamo purtroppo larghe espenienze.
Figuriamoci quando taluni dispositivi di una
nuova legge, di per sè buona, sono già con-
gegnati in modo, da poter essere utilizzati
sec,ondo criteni di conserva2Jione per il man-
tenimento di ben individuate posizioni di
pO'tere che devono invece essere una buona
volta rimosse. Io ho indicato alcune di que-
ste che potrei chiamare trappole, contenute
nel testo, del provvedimento, che possono fa~
cilmente essere adoperate per scopli non
buoni in sede di applicazione della legge.

Con i nostri emendamenti, onorevole Mi~
nistro, noi tenteremo di eliminarle. canfidan-
do nella oomprensiane e nel senso, di re~
sponsabilità di tutti i colleghi, al di sopra
deHe divisiani delle parti. Perciò iO' credo
di poter dichiarare fin da ora che alla sor~
te di detti emendamenti è legata il giudizria
finale che la nostra parte p,olitica esprime~
rà in sede di vota su questo pravvedimen-
to di legge, di cui siamo stati canvinti fau~
toni e che varremmo vedere ripristinato nel~
l'impastazione e nei contenuti seoondo lo
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spirito e ,Ie finalità che ne giustlificano La
funzione positiva, e quindi ,senza ,le attuali
deformazioni ,e storture che ne falsano il
caratteI1e e minacciano in partenza di vani-
ficame gLi 'effetti. (Vivi applausi dall' estre~
ma sinistra).

R U S SO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U S SO. Onorevole Presidente, vorrei
pl'egada di rinviaue la discussi'Ùne sui di~
segni di legge in esame. Sono stati annunziati
da parte socialista ed anche, cuedo, da parte
Uberale degli emendamenti di cui ancO'ra non
abbiamo preso visione; è necessario esami-
narli perchè la Commissione e il relatore
possano esprimere un parere approfondito.
La pregherei inoltre di non chiudere la di-
scussione generale perchè penso che altri
eminenti colleghi intendano intervenire in
questa discussione che riguarda un argo-
mento non privo di rilievo in quanto si ri-
ferisce ad una innovazione notevole degli
istituti universitari. Devo ritenere, ad esem-
pio, che l'onorevole Fortunati, presentatore
di uno dei disegni di legge in esame, desideri
esprimeI1e il suo avvis'Ù e mi sembra che nO'n
gli debba esser toha taLe opportunità. Co~
munque io mi rimetto al suo iUuminato giu-
dizio.

P RES l D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzione ad espri-
mere il suo avviso sulla proposta del se-
natore Russo.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
'Pier parte mia desidem soltanto far !ri-
levare che domani vi è alla Camera la di-
scussione del bilancio della pubblica istru-
zione: quindi non potr,ei 'essere presente in
quest'Aula.

P RES I D E N T E. Poichè non si fan-
no osservazioni, la richiesta del senatore
Russo è accolta.

Rinvio pertanto il seguito della discus-
sione dei due disegni di legge ad altra se-
duta.

Presentazione ,di disegno di legge

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
A nome del Ministro dei lavoti pubblici, ho
l'onore di presentare al Senato il seguente
disegno di legge: «Conversione in legge del
decreto-legge 29 marzo 1966, n. 128, concer-
nente la proroga della efficacia dei piani re-
gola tori particolareggiati di Roma e della
sua spiaggia, nonchè dell'applicabilità di al-
cune norme in materia di espropriazione e
di contributi di miglioria contenute nella
legge 24 marzo 1932, n. 355 }) (1603).

P RES I D E N T E. Do atto all' onore-
vole Ministro della pubblica istruzione della
presentazione del predetto disegno di legge.

Sull'ordine dei lavori

G I R A U D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I R A U D O. Onorevole Presidente,
vorrei pregarla di esaminare l'opportunità
di porre al primo punto dell' ordine del gior-
no della seduta di domani il disegno di leg-
ge n. 1256, r,ecante modÌlficazioni alle nocrme
sull'ammissione e l'avanzamento in carrie-
ra degli impiegati civili dello Stato. Come
lei sa, la discussione generale su questo di-
segno di legge è già stata svolta e devono
replicare il relatore e il Ministro. Credo che
si tratti di cosa relativamente breve; per-
ciò vorrei pregarla, signor Presidente, di
considerare l'opportunità di accogliere la
mia proposta.

P RES I D E N T E. Poichè non si fan-
no osservazioni, la richiesta del senatore
Giraudo è aocollta.
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Per lo svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

C A P a N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A P a N I. Signor Presidente, vorrei
pregarla di intervenire presso il Ministro
dell'interno per lo svolgimento dell'interro~
gazione n. 1122, da me presenta'ta il 17 gen...
naio 1966, sopr.attutto per,chè i fatti che de.
nuncio nell'interrogazione a ca!~ico di un
tenente dei carabinieri continuano a ripe-
tersi e ad aggravarsi.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per i lavori pub-
blici a farsi interprete della richiesta del
senatore Caponi presso il Ministro dell'in~
terno.

GIG L I A, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Farò senz'altro presente
questa richiesta all'onorevole Ministro del~
l'interno.

BONAFINI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B a N A F I N I. Signor Presidente, in-
s1eme ad altri colleghi ho presentato una
interrogazione (1167) riguardante i fatti del
liceo «Parini» di Milano. Ho il piacere di
vedere presente il Ministro della pubblica
istruzione e pertanto desidero manifestare
la necessità che sia disposto in termini di
urgenza lo svolgimento dell'interrogazione,
rivolta al Ministro della pubblica istruzione,
al Ministro di grazia e giustizia e al Presi~
dente del Consiglio, poichè domani, onore~
vole Presidente, si consumerà a Milano un
atto giudiziario che ha richiamato l'atten~
zione di vasti settori della cultura e della
opinione pubblica. Noi riteniamo neces~
sario che il pensiero politico dei vari Mi-
nistri sia espresso prima delle conclusioni
del processo, dato che a mezzo stampa già
si incomincia ad anticipare il pensiero del

Ministro di grazia e giustizia, il quale, inve~
ce, risponderà all'interrogazione dopo i ri~
sultati del processo.

Tengo a ribadire che abbiamo chiesto non
delle valutazioni sulla Magistratura, ma un
pensiero politico su un fatto sociale che ha
interessato tutta l'opinione pubblica.

P A C E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A C E. Signor Presidente, anche il no~
stro Gruppo ha presentato, anche con mia
firma, un'interpellanza (435) sullo stesso te~
ma. La nostra preghiera è identica a quella
dell' onorevole Bonafini.

G U I, Ministro della pubbUca istruzione.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Signor Presidente, d'accordo con il collega
Reale, abbiamo ereduto di rinVliare ogni
nostra dichiarazione su questa materia ad
un momento successivo alla celebrazione del
processo ed abbiamo anche aVlUto modo di
dichiarare ciò pubblicamente.

Confesso che ,sono stato anche dmprove~
rata da alcune parti per non avere mai
espresso un avviso su questo (problema, ma
mi è parso doveroso astenermi in attesa
della celebrazione del processo. Comunque
avessimo a manifestare la nostra opinione,
questa sarebbe ,sempre interpr,etata come
una forma di interferenza del Potere esecu...
tivo nella liJbertà di giudizio della Magi...
stratura.

BaNAFINI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B a N A F I N I. Questa cautela che il
Ministro manifesta e che tradizionalmente
è manifestata nei riguardi della Magistra~
tura mi lascia pensare quanto sia dubbia
allora l'autonomia della Magistratura nel
suo giudizio.
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Il contenuto dell'interrogazione non chie-
de un giudizia sulla Magistratura, bensì un
giudizio palitico.

L'urgenza che noi ahbiamo proposto vuo~
le rispettare l'attesa dell'opinione pubblica
che chiede a noi un giudizio su ciò che sarà
motivo di dibattito, in sede di tribunale.

P RES I D E N T E. Senatore Banafini,
l'onorevale Ministro ha preso atto di quanto
lei ha detta; lei prenda atto delle dichiara-
zioni del Ministro.

B O N A F I N I. Non sono affatto sod-
disfatto di queste dichiarazioni.

P RES I D E N T E. Lei chiede in via
d'urgenza la discussione dell'interrogazione?

B O N A F I N I. Chiedo l'urgentissima
per questa iJJlterl'agazione. ,Prego il signor

Ministro di mettersi in contatto coi suoi
colleghi e di rispecchiare esattamente l'esi-
genza politica che il mio Gruppo manifesta

con questa interrogaziane.

P I O V A N O. D'Ornando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I O V A N O. Anche il nostro Gruppo
ha intenzione di presentare un'interpellanza
sullo stesso argomento. Aggiungiamo per-
tanto le nostre preghiere a quelle dei col-
leghi, non senza sottolineare il fatto che,
mentre noi siamo in attesa della presa di
posizione del Ministro dena pubblica istru-
zione, in numerosi istituti d'Italia si mol-
tiplicano nei confronti dei giornali scola-
stici e delle associazioni studentesche cen-
sure, pressioni e intimidazioni inammissi-
bili, del tutto in contrasto con i princìpi di
libertà e di democrazia sanciti dalla Costi-
tuzione. Questa è un'altra ragiane per cui
noi insistiama sulla richiesta di una solle-
cita discussione dei fatti, sia col Ministro
della pubblica istruzione che con quello di
grazia e giustizia.

29 MARza 1966

Sull'ordine dei lavori

Z A C C A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A C C A R I. Desideravo s'Olo r,ivol-
gere una preghiera alla Presidenza per sa-
pere se non giudica 'Opportuna, dopo la
discussione del disegno di legge n. 1256 e
dei disegni di legge riguardanti l'affranca-
mento e l'enfiteusi, aprire la discussione su
due disegni di legge che da molti mesi sono
all'ordine del giorno, e precisamente il di-
segno di legge n. 692, {{ Tutela delle novità
vegetali », e il n.1040, d'iJ.]iziativa dei sena-
t'Ori A:damoli ed alltri, «DisdpHna deUo
sfruttamento delle varietà vegetali ornamen-
tali a riproduzione agamka ».

P RES I D E N T E. Poichè non si fan-
no osservazioni, la richiesta del senatore
Zaccar,i è accolta e i disegni di legge n. 692 e
n.1040 saranno iscdtti all'ordine del gior-
no d'Opo .il disegno di legge n. 1256 con i
disegni di legge nn. 1176,~81, 2.s7, 423, 817
e 1183.

BRA M B I L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BRA M B I L L A. Signor Presidente,
vorrei pregarla di unire alla discussione del
disegno di legge n. 1450 per la concessione
deUa medaglia d'oro al valor militare alla
frazione di Pietransieri del comune Rocca~
raso anche il disegno di legge n. 15125,che è
già stato approvato dalla Commissione com-
petente, ,riguardante la concessione della me-
daglia d'oro al comune di Sesto San Gio-
vanni.

P RES I D E N T E Senatore Bram-
billa, la Presidenza ha già provveduto secon-
do la sua richiesta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.
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G E N C O, Segretario:

ALESSI. ~ Al Ministro della sanità. ~

P.er conoscere le cause della manr;ata ap~
plicanione della legge del 6 o!:tobre 1950,
n. 835, e della legge del 26 giugno 1965,
n. 717 (legge del quinto a favore delle in~
dustrie meridionali) nell'appalto~concorso
per forni tura di insetticidi, indetto dal Mi~
nistero della sanità nel mese di luglio del
1965.

A tale appalto~concorso è stata invitata,
con lettera del Mini1stero dell::t sanità nu~
mero 300 contro 1363/63180 del 6 luglio
1965, la Società per azioni SICAS ~ So~

cietà industriale chimica affini siclliana ~

con sede e stabHimento in Palermo, con
prodotti tutti registrati al Ministero della
sanità.

La ,suddetta società, pur aViendo regolar~
mente partecipato a detta gara e pur es~
s,endo l'unica industria meridionale parte~
cipante, non ha avuto assegnato ciò che le
spettava per legge, ossia almeno il quinto
(considerato che la nuova legge del 26 giu~
gno 1965 attl1ibuisce il 30 per cento, l'inter~
rogante ritiene che la SICAS non chieda
molto!) della forni tura di insetticidI, di cm
alla succitata gara in via di espletamen-
to. (436)

VALSECCHI Pa.>squrule. ~ Ai Ministri de.
gli affari esteri e del lavoro e della previ~
denza sociale. ~Per conosoere quruli inter~
venti essi oredaDio di adottal1e pI1esso le Au-
,Dorità Isvizz,el1e, perchè cessino le arbitrarie
azioni della polizia svizzera di fJ10ntiera a
danno dei nostri coQnnazionali, in genere ila-
voQl1atori, ahe sono fatti bers3IgHo di inter-
venti sÌcummente itl1egi1tlt:Jimi,coQnfiguranti
quanto meno abusoQ di poQteJ1e.

H settimo episodio derMa serie (senza con~
tal1e i dpetuti rubusi 'per quantoQ dguarda i
famigerati tmspol1ti in vagone cellulare di
nostr'i connazionali) è avvenuto H 25 marzoQ
1966, sempre ,alla fronti,era di ChiassoQ, la
danDio del ,lavorato l'e ,sardoQ Giovanni Pana~
ri, attualmente all'ospedale di Como per le~
slioni wl cuoio oapdluto e sospetta lesione
cran/ioa.

III Panari, mentTe si tJ1Ovav:a neHe vid~
Dial1Zedel deposito pacchi della finanza sviz-

zera in territorio di Chiasso, veniva avvi-
cinato prima da uno e poi da altri due do-
gani1elli svizneri, i qua:li 100inv:itavano a se.
gui'rH al Commissariato di polizia. n Pana-
J1i tent,ava di raggiungere H vicino confine
itali ano per sot trarsi alrlre mi'sune di Sli,cu-
rezza svdzZJerre,delLe ql1aili mahi nrosta:'Ì con~
nraziona1.i hanno fatto oonoscenza.

Il tentativo di ripara1re in tenitorio ita-
liano provocava la linammissibile reazione
dei doganieri svizzeni, uno dei quali colpi~
va al capo oon un bastone i,l nQis'tra oonna-
zioQnaLe.

L'identità di questo doganiere è rimasta
sconosciuta nonostante le inchieste svilup~
pate dalla polizia italiana di froQntiera.

L'episodio configura, a giudizio dell'inter~
pellante, un vero e proprio abuso e sembra
inammissibile che anche il rifiuto opposto
all'invito di recarsi al Commissariata, pos-
sa auto:dzzare la poliziasvÌznera a venire
a vie di fatto controQ stranieri.

L'interpellante, di fronte a questa compor-
tamento, che è sistematico anche se si ma~
nifesta per episodi, dato il persistere della
campagna razzista e antitaliana alimentata
da movimenti e da organizzazioni politiche
e sindacali, e sostenuta dai noti provvedi-
menti di limitazione del numero dei nostri
lavaratori nel territori a della Confederazio~
ne Elvetica, e di fronte al turbamento della
nostra pubblica opinione, chiede al Gaverno
italiano:

1) se non ritenga di intervenire presso
il Governo svizzero perchè cessi o venga neu-
tralizzata la campagna contra i nostri con~
nazionali; cessino le intollerabili azioni della
polizia svizzera di frontiera, e il Governo
svizzero precisi i suoi impedimenti circa la
tranquillità e la sicurezza dei nostri conna~
zionali in territoria elvetica;

2) di adottare contromisure al compor-
tamenta svizzero, tali da far sentire ai no-
stri connazionali, la presenza e la protezione
della Stata italiano.

L'interpellante ricorda una serie di pro~
poste già avanzate ai Ministeri degli esteri,
del lavoro, dell'interna e delle finanze, ca~
paci di dare un diverso più civile orienta-
mento ai rapporti italo-svizzeri, ed in par~
ticolare al trattamento dei nostri lavaratari;



Senato della Repubblica ~ 21838 ~ IV Legislatura

407a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 29 MARZO 1966

3) se non ritenga inoltre di dare un
diverso moderno assetto organizzativo alla
nostra emigrazione in Svizzera, che si rile-
va più difficile, agitata e precaria che altrove,
sia per la scarsa preparazione dei nostri
emigranti, che per le particolari esigenze
delle popolazioni svizzere, così diverse da
cantone a cantone, per mentalità, per co-
stumi di vita e per tolleranza verso i nostri
emigrati. (437)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

prIGNATELLI. ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per sapere se sia vera la notizia
diffusa da qualche giornale secondo cui sa~
rebbe stata concessa la grazia al detenuto
Piocirilli Giuseppe, condannato ad oltre nove
anni di galera quale organizzatore ed ese~
cutore ~ insieme ad altri ~ di truffe con~
tinuate ai danni della Banca popolare di
Grottaglie, di cui il Piccirilli era dipendente
con il grado di capo ufficio.

Nel caso affermativO', ,!'interrogante V'0tr~
rebbe COlJJosoetre:

a) le particolari benemerenze che han~

no reso degno dell'eccezionale atto di cle~
menza l'anzi detto detenuto;

h) se nell'istruttoria della domanda di
grazia, av:anzaìa dalll'intervessato, sila stato :ni~
ohiesto H palrere della Banca che venne dal
Piccirilli e compagni truffata di ben 205 mi~
lioni di lire durante un quadriennio;

c) se nella medesima istruttoria venne
accertato che la Banca truffata suda da vari
anni le proverbiali sette camicie in un giudi~
zio civile di risarcimento del danno da essa
subito, nel quale il ,Piocirilli ~ compiacen~

te il direttore del carcere giudiziario di Ta-
ranto ~ si è finora sottratto all'interrogato~
rio che gli è stato deferito. (1181)

MINELLA MOLINARI Angiola, ADAMO~
LI. ~ Al Ministro deNe partecipazioni sta-
tali. ~ Per sapere, dalto il permanere del.
la gravissima situazione di inquinamento
atmosferico per gli scarichirumosi dello r

stabiJimento Isiderurgico Italsider « Oscar
Silliigaglia}) di Genova (Cornni'gTi,ano), che
rende intollerabili le condizioni di esisten~
za e colpisce la salute di larga parte della
popolazione della città, in particolare di
quella della grossa delegazione di Corni~
gliano e dato l'apprassimarsi della nuorva
estate, periodo in cui il fenomeno raggiun~
ge la massima intensità, senza che la situa~
zione appaia migliorata, come si è dimo~
strato nel corso delle ultime settimane per
la insufficienza dei ip'l1Ovvedrimenti tecnici fi-
nora ardO'Nalti, quale azione intenda svolgere
onde garantire che da parte deHa I valsider
vengano int'egnulmenrte e il più mp'idamente
possibille rr'Ì1spettate Ie di'sprosizioni date dial
Ministro stesso can lettera dell'agosto 1965
e, in ip3lrtioollaTe, vengano Teailizz:ati entro i
termini di tempo previsti gli ammoderna~
menti e le modifiche tecniche che la Ital~
sider ha promesso per quanto riguarda il
sistema di granulazione della loppa e la
ubicazione della fossa delile soolI"lie e vengla
affrontato il problema del settore cokeria
per irl quale, pur essendo quello che deter~
mina !'inquinamento più grave, nessuna as~
slÌc'l1'razione è sta'ta fino ad oggi ancOlra data.
(1182)

PALERMO, ROASIO, BARONTINI, ROF~
FI, TRAINA, CARUCCI, DI PAOLANTONIO.
~ Al Ministro della difesa. ~ Per conosce-

re se risponda a verità la notizia pubblica~
ta da una Agenzia di stampa, secondo la
quale ufficiali e sottufficiali dell'aviazione mi~
litare italiana (piloti e personale tecnico) sa-
rebbero stati inviati in Spagna, come istrut-
tori dell'aviazione spagnola;

e, se la notizia :rirsrpollJdea vea:'Ì1tà,per co.
noscere i motivi che hanno suggerito tale
decisione che è in aperto contrasto con lo
spirito delle nostre istituzioni repubblicane
e con la oondamata vocaZ}O'llJe democnatica
della stragrande maggioranza del popolo
italiano. (1183)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

VALBNZI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali misuve intende
adottare perchè sira data una risposta posi-



IV Legislatura
~

Senato della Repubblica ~ 21839 ~

29 MARZO 1966407a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

tiva aIle richieste espresse dal Consiglio
cO'munale di Resina (Napoli), in data 28
gennaio 1966, in un ordine del giorno ap~
provato alla unanimità, che si riferiscono
alla drammatica ,sÌJtuazrionedei baraocati d'i
quel Comune, alla necessità di stabiliJ1e un
canone di ,locazione ridotto a[ minimo per
gli assegnatad delle case dell'Istituto case
popolari e di dare un alloggio agli attuali
occupanti dell'ex ospedale Rodinò.

Tali richieste hanno carattere di estrema
urgenza perchè 'sono attese da molti anni
invano, mentire il probLema degli a!Mioggi la

Resina va diventando sempre più angoscio-
so soprattutto per l,e categode meno abbien~
ti deUa papolazione.

È inevitabile poi che si manifestino le
cantinue legittime agitazioni che i soliti
bn.1Jtali intervenlti polizieschi nan !risolvono,
esse[)Jda so,Ivaa::rtomO'vivo, di nuave gravi can-
seguenze per le istesse vitltl~me dell'attualie
situazione di inciviltà. (4522)

TIBERI. ~ Al MinistrO' delle finanze. ~~

Per oonosoere Jo 'stato deHa pratica, già av-
viata dalla Moto-Auto di Balogna e poi prO'.
seguita dall'Auto Unian, valta ad attenere
una parificazione del trattamento fiscale dei
mO'tori a ciclo atto o a ciclo Diesel fun-
zionanti a due tempi rispetto alle altre ana-
loghe cilindrate.

La soluzione di tale prablema riveste evi~
denti aspetti di equità ~ infatti decine di
migliaia di automobiilisti sona gmvati, per
l'esistente sperequazione del trattamentO' fi-
scale, di pesantli oneDi diffeDe:nziali nel paga~
mento della tassa di circolaziane, delle assi-
curazioni e dei pedaggi autostradali ~ tan-

ta più che, carne è stato riconosciuto anche
dal Ministero dei trasporti, non esiste una I

precisa e netta differenziaziane della poten-
za specifica sviluppata, a parità di cilin-
drata, dai motori a due tempi e da quelli
a quattro. (4523)

DI PRISCO. ~ Al MinistrO' della difesa.
~ Per sapere se non ritiene oppartuno in-

terveniTle pr1esS'o la diltta Menegrutti Giacomo,
appaltatrice di servizi della Amministrazio-
ne militare di Verona, perchè pravveda alla
dassunziane delJl'ope:r:aio Lavagnali Bruno,

classe 1929, il quale è diventava im'lalida del
lavoro per mutilazione alla mano sinistra
nell' espletamento del lavora al quale era
addetto.

Appare infatti cosa del tutto ingiusta pri-
vare dell'aocupazione un lavorata re che si
è gravemente infortunato per servizio. (4524)

MONGELLI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici, del bilancia, del tesoro e delle finan-
ze. ~ Per conoscere se ritengonO' di proro-
gare per un anno la legge n. 1022 (modifi-
cata con legge n. 1179 dello novembre 1965)
recante norme per l'incentivazione dell'atti-
vità edilizia, tenuto presente che malti cit-
tadini bisognevali di casa e desiderosi di av-
valersi della !legge non hannO' potuto tempe"
stivamente inoltrare la propria domanda a
causa di intralci e ritardi dovuti alla formu-
lazione della progettazione tecnica idonea
ad ottenere il mutuo previsto dal provvedi-
mento. (4525)

MONGELLI. ~ Al Ministro dei lavari
pubblici. ~ Per conoscere se ritiene sia

ormai urgente ed inderogabile il definire ed
attuare la installazione di guardrails sulle
autostrade, essendo già trascorso oltre un
quadriennio dalla istituzione delle due Com-
missiani tecnica e finanziaria per lo studio
della realizzazione pratica di detti guard-
rails, cansiderato il notevole e deprecabile
numera di sciagure che avvengono sulle au-
tostrade italiane per l'uscita di strada di
molti autoveicoli che, nella ~oI'a incontral-
lata traiettoria, invadano le corsie di mar-
cia nel senso inverso, a causa della mancata
continua ed efficace barriera protettiva che
dovrebbe dividere le corsie stesse nel loro
alternato senso direzionale.

Se ritiene sia da prendersi in considera-
zione la installaziane di guardrails realiz-
zati con reti di nylon o materiale simile,

, che offrono uguale se non maggiore resi-
I stenza degli spartitraffico in acciaio e che

certamente hanno un prezzo unitario più
modico. (4526)

MONGELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se ritiene sia oppor"
tuna installare sulle autostrade apparecchia-
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ture elettriche od elettroniche idonee a sta~
bilire ed indicare automaticamente la velo~
cità massima consentita a tutti i veicoli in
rapporto alla diminuita visibilità. (4527)

ZELI OLI LANZIN1. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro senza
portafoglio per la riforma della pubblica
Amministrazione. ~ Per sapere se, in coe~
renza con .gli affermati propositi di snelli-
re l'Amministrazione pubblica aggiornando
le disposizioni adottate in tempi lontani e
ormai superate, non si ritiene di rivedere
la regolamentazione e di proporre modifi~
che ailla legislazione vigente in oI1dine ai
pubblici concorsi.

Vigono tuttora disposiÌzioni anacronisti-
che che prevedono per i limiti di età e per
i titoli ,di preferenza in graduatoria avveni~
menti assolutamente inverifioabili per i
concorrenti (partecipazione alle operazioni
militari in Africa orientale).

L'occasione della presente interrogazione
è offerta dal rilievo fatto dal Procuratore
generale della Repubblica presso la Corte
d'appello di Venezia nel discorso inaugura-
le dell'anno giudiziario a proposito dei
concorsi nel Ministero delle finanze (Gaz-
zetta Ufficiale n. 304 del 6 dicembre 1965)
e nel Ministero dei trasporti (Gazzetta Uf~
ficiale n. 306 del 9 dicembre 1965). (4528)

FABRETTI. ~ Ai Ministri delle finanze
e della marina mercantile. ~ Per conoscere:

a) le ragioni che hanno indotto la Di~
rezione della dogana di Ancona a ridurre
l'orario di carico e scarico dei cereali nel
silos « Ferruzzi» dalle ore 6 alle 22 anzichè
per le intere 24 ore giornaliere come effet-
tuato fino ad ora ritardando proporzional-
mente le operazioni portuali e provocando
il dirottamento delle navi verso altri pOiTti,
con gravissimo danno a questo settore; pro-
vocando vive proteste delle categorie econo-
micamente interessate e preoccupazioni nel-
le autorità locali;

b) se ritengano necessario intervenire
mbito per ripristinare il precedente orario
Jieno per tali operazioni, come !'interro-
~ante richiede, congiuntamente agli Enti e
\utorità anconetane. (4529)

29 MARZO 1966

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 30 marzo 1966

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 30 marzo, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

L Votazioni per la nomina:

di tre Commissari di vigilanza sulla
Cassa depositi e prestiti e sugli Istituti
di previdenza;

di un Commissario di vigilanza sul-
l'Istituto di emissione e sulla circolazione
dei biglietti di banca.

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Modificazioni alle norme sull'ammissio-
ne e l'avanzamento in carriera degli im~
piegati civili dello Stato contenute nel
,testo unioo approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 ge~:maio 1957,
n. 3 (1256).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. BELLISARIO.~ Modificazioni alle nor-
me sulla riforma fondiaria ed agraria nel
territorio del Fucino (176).

2. COMPAGNONIed altri. ~ Norme per
la determinazione dei canoni per l'affran-
cazione dei fondi gravati da canoni enfi-
teu1ici, censi, livelli ed altre prestazioni
fondiarie perpetue (281).

CIPOLLA ed altri. ~ Norme sull'enfi-
teusi in Sicilia (287).

GOMEZ D'AYALA ed altri. ~ Passaggio
in enfiteusi e modalità di affrancazione
delle terre incolte assegnate alle coopera-
tive agricole (423).

BRACCESI ed altri. ~ Norme in materia
di enfiteusl e prestazioni fondiarie perpe-
tue (817).

SCHIETROMA. ~ Norme sulla affranca-
zione di fondi rustici (1183).

3. Tutela delle novità vegetali (692).
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4. ADAMOLI ed altri. ~ Disciplina dello
sfruttamento delle varietà vegetali orna-
mentali a riproduzione agamica (1040).

IV. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

FORTUNATI ed altri. ~ Istituzione del
ruolo dei professori universitari aggregati
(282).

Istituzione del ruolo dei professori ag-
gregati per le Università e gli Istituti di
istruzione universitaria (696).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. Delega al Governo per la emanazione
di norme relative alla semplificazione dei
controlli (1214).

2. Deputati DI GIANNANTONIO;GIORGIed
altri. ~ Deroga all'articolo 12 del decreto
legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945,
n. 518, per la presentazione della propo~
sta di concessione di medaglia d'oro al
valor militare alla frazione di Pietransieri
del comune di Roccaraso (1450) (Appro-
vato dalla 7a Commissione permanente
della Camera dei deputati).

3. BANFI ed aitri. ~ Deroga all'artico-
lo 12 del decreto legislativo luogotenen~
ziale 21 agosto 1945, n. 518, per la presen-
tazione della proposta di concessione di
ricompensa al valore militare alla città
di Sesto 'San Giovanni (1525).

4. MORVIDI. ~ Abrogazione degli arti-
coli 34, 381, 651 e modificazioni agli ar-
ticoli 369, 398, 399 del Codice di proce.
dura civile (233).

5. ORLANDIed altri. ~ Modifiche alle
disposizioni concernenti il rilascio e la
durata delle licenze di pesca (883).

VI. ISeguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni aU'aJ'ticolo 135, alla dispo-
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

VII. Discussione dei disegni di legge:

l. rDisposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione
e sul funzionamento della Corte costitu-
naIe (202).

2. Proroga della de'lega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 20).

Dott. ALBERro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




